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E* s i a l o c h i e s t o all 'on. D e Ga
speri . dai banch i de l la s inistra 
se par lasse a n o m e del G o v e r n o 
de l la Hepul ihl ica o c o m e rappre
sentante del Pontefice. Kra «niel
la d o m a n d a q u a l c h e cosa più di 
una bat tu ta ; il Pres idente del 
C o n s i g l i o privo. c o m e sempre , di 
ogni s e n i o di fiere/.za naz iona le , 
a p p a r i v a d i m e n t i c o pers ino dei 
doveri più e lementar i c h e la ca
rica avrebbe d o v u t o imporg l i : la 
v i o l a / i o n e di un trattato interna
z iona le a d a n n o dell'I (alia e la 
v i o l a z i o n e aperta della logge ita
l iana v e n i v a n o non Milo giustifi-
cate . ma esa l tate addir i t tura dal 
rappresentante «li «pici Governo . 
c h e dovrebbe pure avere tra i 
suoi c o m p i t i q u e l l o di d i fendere 
il Paese e di far r ispettare la 
legge. 

I 307 miracnlati del 18 apr i l e 
c h e frenetici g r i d a v a n o < V i \ a il 
Papa » e i compl ic i l iberali , pae-
c iardiani e saragat t ian i , c h e han
n o s c o d i n / o l a t o c o m p l i m e n t a n d o 
il Cance l l i ere per il s u o v igore 
po lemico , non v o l e v a n o so l tanto 
s a n z i o n a r e l ' intervento del c lero 
in un m o m e n t o impor tante per la 
v i ta del Paese . A p p a r i v a c h i a r o 
c h e il d i scorso di D e Gasper i e 
le gr ida e le c o n g r a t u l a z i o n i ave 
v a n o un s igni f icato più grave . 

N o n era so l tanto il r ingrazia
m e n t o per l 'aiuto c l er i ca l e ; era 
l ' annunc ia di una sorta di art i 
c o l o a g g i u n t i v o a l la C o s t i t u z i o n e 
R e p u b b l i c a n a c h e potrebbe s u o 
nare al l ' ineircn cos ì : e I.a Chiesa 
c a t t o l i c a e le sue gerarchie sono 
al di sopra de l l e leggi , a n c h e di 
que l l e c h e s o n o s ta te con esse 
f o n c o r d n t e e c h e r i m a n g o n o va
l ide so l tan to nella misura dal la 
C h i e s a s tessa ritenuta o p p o r 
tuna >. 

V. cos-} il C a r d i n a l e S c h u s f e r e 
cosi il C a r d i n a l e Da l la Costa non 
h a n n o vo lu to che si spegn»">se In 
«•«. o de l la peroraz ione sanfedis ta 
prima «li d imos trare c h e l ' inv i lo 
pres idenz ia le non li t rovava 
sordi . 

A dire il vero il Presule a m 
bros iano non a v e v a b i s o g n o di 
incorairgiamenti . A dirla in ter
mini g iuridic i , si tratta di un re
c i d i v o specif ico. I.a novi tà , se c'è, 
è nel t enta t ivo di rendere quot i -
«liana ormai la i n f r a m m e t t e n z a 
pol i t ica e «li dar le m a g g i o r a m 
piezza . Kccolo quindi a farsi pro
n u b o del la Al le i i i i /a sc iss ionis ta 
e a mostrar c h i a r o agl i i ta l iani 
«pianto p o c o sia vero c h e s o n o i 
s indacal i s t i puri e i lavorator i in
d ipendent i a c o n d u r r e la c a m p a 
cela c o n l r o la C o n f e d e r a z i o n e «lei 
l a v o r o e le presunte sopraffaz io
ni c o m u n i s t e e soc ia l i s te . 

lTn p o ' p i ù in là di S imonin i . 
che parla ancora di unità s i n d a 
ca le , un po ' p i ù in In di T a v i a n i 
c h e vanegg ia il 18 apr i l e nei s in -
«lacati. il Carrli i iale d ich iara aper
tamente il s u o i n t e n t o di d e m o l i 
re le l ibere organ izzaz ion i ilei la 
voratori . C h e c o s a p im voler di
re: € I.e nostre p o p o l a z i o n i s o n o 
p r o f o n d a m e n t e c a t t o l i c h e e des i 
d e r a n o di non a v e r b i s o g n o di 
altri ent i o partit i per soddi s fare 
le loro necess i ta »? 

1 o chie«l iamo ai vari Pastore 
e P a m e S imonin i . Per c o n t o no
stro non p o s s i a m o non leggervi 
la m i n a c c i a d i u n u n i c o s i n d a 
c a t o ca t to l i co , di un m o n o p o l i o 
de l l e ACF.T. nel le qua l i i l avora 
tori dovrebbero a n d a r c i costrett i 
e gli organizzator i saraga t t ian i e 
i n e c i a r d i a n i p o t r e b b e r o a v e r c i 
forse u n p o s t i c i n o da inv i ta t i . 
s e m p r e con l 'apostol ica b e n e d i 
z ione. I a c o s a non p u ò fare p a u 
ra a g e n t e c o m e P i g o l a o D ' A r a -
rona c h e g ià vu lero poss ib i l i tà 
«li c o m p r o m e s s o c o n le c o r p o r a -
z'oni fasc i s te : p u ò s e m b r a r e «li-
f e r i b i l e a quegl i ant ic ler ica l i e 
a quei masson i c h e già f a n n o gl i 
invi tat i c o n o senza p o r t a f o g l i o 
al b a n c h e t t o minister ia le . l a c o 
s i . però , non pare c e r i o a c c e t t a 
bi le ai lavorator i ca t to l i c i o m e n o . 

Fssj c o n o s c o n o il s igni f icato 
del la conquis ta de l la l ibertà e de l 
la unità sin«lacale e s a n n o c h e le 
d u r e l o l l e c h e c o m b a t t o n o g i o r n o 
per g iorno sì c o n c l u d o n o v i t tor io
s a m e n t e a p p u n t o p e r c h è l 'unita 
e la l ibertà s indaca l i non s o n o 
nomi van i . Contro i lavorator i c i 
s o n o gli agrari c h e i n v o c a n o la 
Ce lere e f a n n o sparare , gl i i n 
dustr ia l i c h e m i n a c c i a n o le «er
rate, c i s o n o c ioè que i ce t i po««i-
«lenti c h e h a n n o s o s t e n u t o la de 
mocraz ia cr i s t iana il 18 apr i l e e 
o?g i presentano il c o n t o . Essi 
p r e s e n t a n o il c o n t o c o n t r o i c o 
muni s t i r i soc ia l i s t i , m a a n c h e 
c o n t r o i lavorator i d e m o c r a t i c i 
cr i s t iani ne l la misura in c u i ess i 
non s o n o dispost i a p a g a r la v i t 
toria de l « l o r o > p a r t i t o r inun
c i a n d o a l l o r o p a n e . 

Cos i ne i s indaca t i l 'unità h a 
res ist i to e s i è fa t ta p iù s a l d a 
d u r a n t e l e lotte . D a P a l e r m o a 
Rov igo , da C r e m o n a a N a p o l i . 
m a l g r a d o l o s f o r z o de l l e A C M 
per organ izzare i l c r u m i r a g g i o e 
de i parroc i p e r d a r e u n a m a n o 
a g l i agrar i . P r i m a de l la « Al jean-
7a », p r i m a di S c h u s t e r sì è g ià 
v i s t o u n c a m p i o n e di q u e l l o c h e 
s a r e b b e i l s i n d a c a l i s m o deg l i 
sc i ss ionis t i e dei pre lat i , e s i e 
g ià a v u t a u n a p r o v a de l fa t to 
c h e < lavorator i r i f iutano q u e s t a 
m e r c e aTariata . 

S e fra il d i r e e il fare non c i 
fosse d i m e z z o la rea l tà ! Ma la 
real tà e la forza dei lavorator i . 
c o n t r o la q u a l e s i s p e z z a n o gl i 
as sa l t i p a d r o n a l i : e la loro sol i -

G I A N C A M . O PAJETTA 

LA GRAVISSIMA SITUAZIONE DEL BILANCIO 

Deficit per 750 miliardi 
e 2553 miliardi di debito pubblico 

La relazione di Pella a Montecitorio - Nessun impegno del governo - Due 
soli punti concreti: abolizione dei prezzi politici e aumenti ferroviari e postali 

I! Ministro Pella ha ieri parlato 
a Montecitorio sulla situazione fi
nanziaria prendendo occasione dal
la presentazione del progetto di 
le2ge relativo all'esercizio provvi
sorio de! bilancio. 

Pella ha svolto un ampio discor
so, più ampio for.se di quello che la 
Camera si attendeva. Ma appunto 
perchè il Ministro ha voluto esa
minare tutta la situazione in senso 
critico e m tenso programmatico 
il suo discorso ha profondamente 
deluso e per la limitatezza delle 
prospett ive di azione — a pre
scindere dalla loro sostanza — e 
per le dimenticanze non occasio
nali di spese collegate alla so luz io
ne di problemi che il Governo 
non paio ulteriormente ignorare. 
Etjli ha esposto una situazione di 
estrema gravità, ha dato le cifre re 
lative e di fronte al pauroso qua
dro disegnato — inuti lmente velato 
da un generico ott imismo, non ha 
assunto di fatto nessun impegno di 
governo, nessun impegno politico. 
Ha giuocato sul piano tecnico per 
disseminare di molti .. s e . , l 'accen
no a limitare il ricorso alla stampa 

di nuovi biglietti, ha posto anch? 
lui un'ipoteca sull'ipotetico fondo 
lire, ha detto che il Piano Marshall 
non comporterà aggravamento della 
inflazione <« se •> tutti gli accordi 
presi fra Banca d'Italia e C1R ERP 
saranno rispettati — e proprio 
ieri mattina la Confìndustria per 
bocca del dott. Costa aveva parlato 
chiaramente al riguardo; — ha 
parlato di severa politica fiscale, ma 
proprio su questo punto è stato di 
una genericità veramente studiata 
al fine di evitare ogni precisazione 
sul metodo e sul le classi contro cui 
la severità dovrebbe essere diretta. 

Unico impegno concreto, come si 
vedrà, è stato quel lo già preso da 
De Gasperi: abolizione dei prezzi 
politici, aumento delle tariffe delle 
Poste e del le Ferrovie . Unica pro
spett iva lasciata intendere fra le 
righe: il lancio probabile di un 
nuovo prestito. Che nessuno certo 
potrà prestar credito, se non altro 
per averne visto i termini nella 
mozione del Consiglio democristia
no, agli accenni alla riforma tri
butaria, o agli appelli al c iv ismo 
degli abbienti. 

Gli al larmanti risultati 
di un anno di gestione DC 

II Ministro del Tesoro all'inizio 
del suo discorso non ha potuto e v i 
tare, anche se a denti stretti e s e n 
za nominarlo, un riconoscimento per 
l'efflcace opera svolta dal compagno 
Scoccimarro durante la sua perma
nenza al Ministero del le Finanze: 
l'oratore ha infatti sottol ineato che 
al termine dell'esercizio finanziario 
1946-47 le entrate erano notevol
mente aumentate in percentuale ri
spetto all'anno precedente, grazie 
anche al riassetto degli organi di 
accertamento dei redditi. Egli è 
poi passato ad il lustrare il b i lan
cio del 1947-48. - ? 

Il bilancio di previsione per l'eser
cizio 1917-48 calcolava 832 miliardi 
di spese e 520 di entrate, con un 
disavanzo quindi di 311 miliardi. 

Nel corso dell 'esercizio le e n 
trate — dice Pella — hanno segnato 
un aumento, salendo a 780 miliardi, 
tira le spese hanno raggiunto la c i 
fra preoccupante di 1.243 mil iardi . 
a cui bisogna aggiungere notevoli 
altri oneri per successivi provvedi 
menti . Si raggiunge così la cifra 
impressionante di 1.506 miliardi di 
spese. 

La situazione —. riconosce Pel la 
— è •• delicata ». 

Il disavanzo è di 726 miliardi 
e a conti fatti, supererà i 750. 

Accanto a questo dato bisogna 
considerare quelli relativi alla s i 
tuazione di Tesoreria e ai debiti 
interni. Circa la s i tuazione di T e 
soreria Pel la annuncia che nel 
1947-48 la s i tuazione è risultata più 
pesante che nei precedenti e serc i 
zi. A tutto il 30 aprile 1948 il d e 
ficit di cassa ammontava a 335 
miliardi. Il deficit è s tato in gran 
parte fronteggiato con ricorso alla 
stampa di nuovi biglietti . 

La s i tuazione è aggravata dal 
fatto che 400 miliardi di residui 
passivi (debiti a breviss ime sca
denze) gravavano sul la Tesoreria 
all'inizio dell 'anno 1947-1948 (di 
questi 100 miliardi saranno ri
versati sul l 'esercizio '48-49). A q u e 
sti s i sono aggiunti nel corso del 
'47-48 altri 600 miliardi di residui 
passivi che peseranno sul nuovo 
esercizio 

Per quanto riguarda I debiti In
terni del lo Stato, al 30 aprile s cor 
so erano 1 seguent i ' costituito 488 

miliardi; fluttuante 1169 miliardi 
Se si aggiungono il debito del Te
soro verso la Banca d'Italia per le 
am-l ire e per il servizio di tesoreria. 
e i residui passivi 6i raggiunge la 
cifra di 2 553 miliardi. 

A questo punto ti Ministro del 
Tesoro abbandona per un momento 
il campo de l l e cifre per un rapi
diss imo giudizio sulla s ituazione 
caratterizzata dai dati esposti. Ma 
ben poco egli dice. Afferma che il 
pareggio non si potrà raggiungere 
in un esercizio pur dichiarandosi 
ottimista sulla « possibilità di sa l 
vezza » a patto di una politica par
t icolarmente severa e di uno sforzo 
concorde e ripete la generica di 
chiarazione ormai d'uso, che cioè 
«occorre agire energicamente su l 
le entrate e su l le spese». 

Pel la espone quindi i dati da noi 
già pubblicati relativi al bilancio 
di previs ione per il 1948-49: spese 
1.087 miliardi, entrate 705, deficit 
effettivo 382, disavanzo complissivo 
(tenendo conto del disavanzo per 
movimento capitali) 408 miliardi. 

Si potrà contenere H disavanzo 
nella cifra prevista? L'oratore non 
risponde direttamente alla grave 
domanda. Non prende nessun pre
ciso Impegno polit ico ma si limita 
a citare vagamente l'art. 81 della 
Costituzione che impone per ogni 
maggiore spesa l'indicazione dei 
mezzi per fronteggiarla. E, parlando 
della pressione finanziaria e della 
sua ripartizione sul le varie classi 
sociali , nomina l'imposta patrimo
niale e la progressiva senza speci
ficare in proposito le Intenzioni del 
Governo. Il Ministro annuncia di 
concreto la sola abolizione del prez
zi politici e parla della necessità 
di una politica fiscale severa-

Come fronteggiare la necessità di 
tesoreria? Non sembra consigl iabi
le il r invio all' infinito del paga
mento dei residui passivi. Il fab
bisogno potrà, secondo Pella. essere 
coperto con l'afflusso del rispar
mio privato e col concoTstrdel fon
do-l ire ERP. In dipendenza del 
piano Marshall, egli dice, sarà «ne
cessario riprendere e intensificare 
la polit ica di facil itazione all'af
flusso dei capitali esteri e di con
tenere in giusti limiti l 'assorbimen
to del risparmio da parte della te 
soreria ». 

La s i tuazione è difficile. « ma la 
nostra volontà — conclude l'ex po
destà di Biella — saprà piegare le 
cose ». 

La seduta v i ene interrotta per tre 
quarti d'ora. Al le 19.30 il Presi

dente della Commissione Finanze e 
Tesoro on. La Malfa chiede, a nome 
della maggioranza, che la Camera 
non discuta subito la relazione sul 
bilancio provvisorio, trattandosi di 
un provvedimento d'urgenza aven- «' compagno Giorgio 

KAPJPf^EH m FRONTE Al P A R T I G I A N I 

Depone Giorgio Amendola 
capo dei garibatdini romani 

La funzione della resistenza - Disturbare le retrovie per indebolire il fronte 
I movimenti di liberazione non potevano arrendersi dinanzi ai vili ricatti 

L'udienza, ieri, è cominciata alle 
17.10. Kapplcr non mede più al suo 
solito posto, ma. per sventare ogni 
altro eventuale tentativo dt aggres
sione. inezie confinato in un can
tuccio dello scranno, contornato dai 
carabinieri; al riparo, quindi, anche 
dagli sguardt del pubblico. 

Pruno testimone della giornata è 
Amendola 

tn — riirp I a Malfn — t-nratterp nini '•' Onorevole — gli chiede U Previe — dice La Malta — carattere più denU _ , , o r r c , „ „ 1 0 sapCre se radio
tecnico che politico. Si alza però 
subito l'oc.. Corbino il quale chiede 
che la discussione su questo punto 
sia rinviata, tenuto conto dell'ora 
tarda. L'argomento verrà quindi ri
preso stamane alle 11. 

All'inizio della seduta pomeri 
diana il Presidente Gronchi aveva 
comunicato che il compagno TO
GLIATTI. eletto nelle circoscrizio
ni di Catania. Torino e Roma, ha 
optato per quest'ultima. 

ne di Via Rosella rispondeva ad una 
iniziatila individuale o ad ordini 
dei gruppi clandestini ». 

Amendola: a L'astone faceva par
te del quadro operativo della resi
stenza romana, collegata a quella 
di tutta Italia ». 

// compagno Amendola, da ciò 
trae occasione per spiegare al tri
bunale che m periodo clandestino 
esistevano a Roma due organismi 
direttivi: il comando militare dt 
Montczemolo e Oddone e la Gtunla 

del C.L N. Essi agivano in collabora
zione tra dt loro e — come dice il 
teste — spesso i rappresentanti dei 
due organismi s'trtcontruiono per 
stabilire l'azione comune. 

« L'a-ionc a Roma — prosegue 
Amendola — si si iluppo in due fa
si: prima e dopo In sbarro ad Anzio. 
Scopo print mule di esse fu. però, 
sempre quello di disturbare le re-
troae per indebolire il fronte At
taccammo dentro Roma, ricreile la 
citta aperta non era clic un'ipocri
sia 

n. Per gioì edi 2fi gennaio 1944 era 
stata prevista l'insiirrczume gene 
rate della citta Ma. prima fu rin
viata di due giorni; poi un agente 
alleato ne procrastinò ancora la da
ta, ]ioiché ta situazione sulla testa 
di ponte dt .4/i:rio era cambiata. 

« Ciononostante fu ordinato ni 
gappisti di intensificare i /oro at
tacchi: li richieda ano l'azione aeira 
alleata, l'incubo delle razzie e ti pe~ 

PARIGI COISTRO IL MASSACRO DI CLERMOIST bERRAND 

Drammatica seduta all'Assemblea 
e cortei di lavoratori per le vie 

** _ . i i - - • 

Oggi sciopero generale in tut ta la Francia 

DOPO LA MANLAU PUBBLHAZIONI. OH "MANlhkSlO.. 

I cardinali mobilitali in appoggio 
scissionisti dell9 "Alleanza agli ft 

Il Consiglio delle Leghe di Genova condanna la manovra dei 
partiti governativi - Sintomatiche ammissioni dei saragattiani 

la 4 * P M , T« 

Il pr imo clamoroso tentativo dei 
dirìgenti sindacali scissionisti s i p u ò 
considerare fallito. La stampa go
vernativa e quella di estrema d e 
stra cJie nei giorni scorsi avevano 
dato il mass imo r i l ievo alla notizia 
della costituzione dell 'Alleanza S in 
dacale e di giorno in giorno erano 
andate annunciando la riunione dei 
-. tre - a Montecitorio e il lancio 
del « m a n i f e s t o - , è rimasta profon
damente delusa. 

Il «manifesto» non ha vis to la l u 
ce, è rientrato, ed ecco come c o m 
mentava ieri lt s ituazione - L'Italia 
Socialista ... giornale dei saragattia
ni di sinistra: «II manifesto è stato 
sostituito da una dichiarazione con
cordata tra i rappresentanti della 
D . C de l PSLI . e del P.K.I. che ri
sulta svuotata de l contenuto che 
avrebbe dovuto avere i l manifesto. 
Bvidentemente, sorpresi dalle p o l e 
miche sorte in questi giorni e dal la 
reazione suscitata a l la base degli 
organismi sindacali , i rappresentanti 
della Al leanza hanno preferito ev i 
tare di assumere ufficialmente i m 
pegni che avrebbero potuto al lar
mare ancora di p iù «. 

Inoltre ~ Polit ica sociale «, il set
timanale s indacale ispirato da Gron
chi, pubbl icherà domenica u n e d i -
tcriale dal t i tolo ~ Partenza sbagl ia
ta» . In esso l 'autorevole articolista, 
pensando ad alta voce , s i d i ce s i 
curo c h e l a nota procurerà u n d i 
spiacere ad alcuni suoi amici, m a 
non può trattenersi dal crit icare 
« l'inutile e pericoloso patrocinio d e 
gli uomini pol i t ic i » i n occasiona 
della costituzione dell 'Alleanza 

Questa prima vittoria dei lavo
ratori e dei sindacalisti unitari è 
stata resa possibi le per la pronta 
reazione del la base alla manovra 
degli scissionisti . Costoro sono rima
sti spaventati dal la vastità del m o 
vimento di opposizione che s i è 
andato svi luppando nel le fabbriche 
in questi giorni. 

Poche ore fa ci è giunta notizia 
che anche il Consiglio Generale de l 
le Leghe df G e n o v a ha approvato 
a grande maggioranza un ordine del 
giorno d o v e si denuncia e condan
na l'alleanza sindacale perchè s t r u . 
mento di scissione in un partico
lare momento , quando le forze pa
dronali stanno sferrando un'offen
siva contro i lavoratori. Nel corso 
dell'assemblea si sono avuti n u m e -
losi interventi . Significativo quel lo 
di u n tranviere repubblicano che ha 
ealnroaameott dichiarato che tutu 

i lavoratori genoves i della sua cor 
rente disapprovano decisamente la 
manovra degl i scissionisti . 

In appoggio a Pastore e ai suol 
amici si sta mobil i tando invece unn 
parte de l clero. Dopo il cardinale 
Schuster che , nella sua pastorale di 
ieri ha attaccato violentemente i 
liberi sindacati e la C.G.I.L» racco
mandando ai sacerdoti ambrosiani 
di dare maggiore importanza al le 
A.C.L.I, è oggi la volta dell'Arci
vescovo di Firenze. Elia Della Co
sta. L' intenzione di a lmeno u n a 

mezzo dei brogli e degli interventi 
elettorali che tanta buona prova 
diedero al le elezioni pu.'itiche, un 
18 aprile s indacale appare chiara 

In campo socialista è da segnala
re un articolo del compagno Lizza-
dri pubblicato ieri d a l M u a n t i . 
L'ex segretario del la C.G.I.L, dopo 
aver criticato alcuni aspetti della 
politica s indacale socialista e comu
nista, propone di « ristabilire i m m e 
diatamente l'unità tra comunisti e 
socialisti proprio nel punto più sen
sibile d»llo schieramento proleta-

parte del c lero di preparare, per rio « c ioò ne i Sindacati „. 

DAL N05TR0 CORRISPONDENTE 

PARIGI. 18. — Stasera alle 17 
i me'allurgici parigini hanno so 
speso il lavoro, in segno di com
patta protesta per la provocazione 
di Olermont Ferrand. Immensi 
ccrtei di lavoratori, che gridavano 
il loro sdegno per le brutalità po
liziesche del governo, hanno aitra-
\ersato ''utta Parigi, nonostante 
l'imponente schieramento delle for
ze di polizia, ie quali tuttavia, di 
fronte all'ordinata ed imponente 
manifestazione, non hanno potuto 
trovare l'occasione per inserire al-
runa azione provocatoria. Incidenti 
si sono verificati sc io ai Campi Eli
si. dove un migliaio di studenti. 
che si erano riuniti per festeggia
re lati ne dell'anno accademico, 
hanno manifestato la loro solida
rietà con i lavoratori di Clermont 
Ferrand. 

La •< celere •• francese è imme
diatamente int ervenuta facendo 
uso di .sfollagente, e gli student." 
hanno con'rattaccato lanciando bot
tiglie di inchiostro contro gli agpn-
ti. Un centinaio di studenti sono 
stati arrestati 

Domani, dalle 11 a mezzogiorno, 
lo sciopero sarà generale in tut'a 
la Francia. 

Mentre per le strade di Parigi si 
svo lgevano i iunghi cortei degli 
operai, a Palazzo Borbone sono 
avvenuti gravi incidenti. I deputati 
socialriformisii , che avevano la 
spudoratezza "di difendere pubbli
camente il loro Ministro degli In
ferni Moch, il quale intende risol
vere il problema dei salari con i 
gas asfissianti e le autoblinde, so
no stati schiaffeggiati dai deputati 
comunisti che non hanno potuto 
frenare ta loro indignazione. 

« Io faccio quello che vogl io v. 
questo ha risposto ad un certo m o 
mento Jules Moch come tutta g iu
stificazione per ie misure terrori
stiche adottate a C!crmont Fer
rand. .- Anche se la polizia è an
data oltre le istsuzioni ricevute, io 
la approvo interamente . - ha con
cluso il Ministro degli Interni - s o 
cialista » 

Dai banchi della sinistra, duran
te il discorso di Moch. partiva con
tinuamente il grido: ,. Moch assas
sino, Moch assassino --. lo stesso 
grido che nelle strade mezzo m i 
lione di operai parigini gridavano 
sotto gli sguardi della polizia. 

Ben presto nell'aula l'atmosfera 

Schiacciante vittoria comunista 
nelle elezioni sindacali alla FIAT 

L'$? per cento dri voli operai alle formiti di sinistra • Il "18 aprile,, di Tariani è mollo lontano 

TORINO. 18. — SÌ m i sval te 
ieri l e elezioni «Ila CommÌMÌ*ne 
Interna FIAT-Mirafiori. La corren
te s indaca le comunista ha ripar
lato B U S schiacc iante vittoria. 

S a 24 officine n e erano s ta te 
scrut inate ieri aera 23. I risultati 
non ufficiali, per gli eperai s e n o i 
• ecnent i : vol i val idi ia.738; corren
te s indacale comunis ta vot i $J999, 
pari a l t»%; social ist i 1.516, pari 
al II **•; D.C. MS, pari al 9 %; s a 
ragattiani 945. pari al 9 % . Fra «li 
impiegati i risaluti definitivi s e n o 
i s eguent i : corrente s indacale c o 
munista 639; socialisti 253; D.C 677: 
saragattiani »44. Ed ecco i risultati 
fra i sorvegl iant i : comunist i 228; s o 
cialisti 6C, D.C. 72, saragattiani 3M. 

Ecco Infine I risultati de l le e le 
zioni per l e Commissioni interne 
fra gli impiegat i del la FIAT-Fon-
derie-Ghisa: corrente s indacale c o 
munista 56; saragatt iani 54; social i 
sti 13; D.C. 31. Teirtanto il rappre
sentante degli Impiegati in aea« 
alla commiss ione Interna s a r i un 
comunista 

15 WI, porteli inglesi 
in sciopero U 4 giorni 

LONDRA. 18 — I portuali ingle
si. cha adoperano ita da 4 giorni, 

hanno deciso oggi di continuare loi tanto un acconto mensi le . 
sciopero. Alla manifestazione han- i Anche tra gli autoferrotramvien 
no aderito anche i controllori dei {l'agitazione si intensifica. Ieri l 'Ese-
carichi. Il numero complessivo sa le | . -u l ivo della Federazione è s tato ri 
così a 15 mila. 

II porto di Londra è praticamente 
paralizzato; 93 navi sono immobi
lizzate. 

cevuto da Bitossi , il quale e stato 

Sciopera di due ore 

informato sul rifiuto padronale di 
discutere la rivalutazione-

Bitossi ha risposto che lunedi 
tutte le Fedcrasloni nazionali in
teressate ai riuniranno al la CGIL 
per discutere l'azione da avolgere 

dei ferrovieri di Genova ! lTc5a r e
>tJ^ ,K , l^S 

^ , , . i segreteria confederale disporrà 
Chimici, al imentaristi e tram* ieri j l'inizio della lotta per la conqui-
in agitazione - Lunedi riunione i s u della rivalutazione in tutti i 
generale per la rivalutazione settori dell'industria. 

In segui to alla mancata risposta Intanto la Federazione dei Cht-
della Direzione Generale F F - S S . I m i c I comunica che è in atto in 
al le rivendicazioni economche de! tutta Italia la « non collaborazio 
Sindacato Ferrovieri , in tutta la 
provincia di Genova è s tato attuato 
ieri dal le 10 a l le 12 Io sc iopero 
ferroviario. L'astensione è stata 

ne » per ottenere dagli industriali 
— che hanno rotto le trattative — 
I! premio di produzione nel settore 
fibre tessil i artificiali. 

completa, dal capo compartimenta- j Infine la Federazione Alimenta 
le ai manoval i [ risti. riunitasi a Firenze, ha espres-

A Roma, la segreteria nazionale so la propria piena solidarietà coi 
del Sindacato Ferrovieri si è recata 
da Corbellini > per prospettargli la 
s i tuazione di grave disagio dei la
voratori de l le ferrovie e sollecito* 
re l' inizio de l l e discussioni sul le 
• n o v e tabel le e su l la rivalutazione 
della nuallllchs. E' stato saltato In

dipendenti della « Motta > in s c i o 
pero contro i l icenziamenti arbi
trari, e ha deciso di mobilitare fino 
all'astensione generale dal ' lavo
ro — «e sarà necessario — I lavo
ratori di tutto le categorie dell'ali-
tnentaziona. 

è diventa'a rovente, tanto più che 
i deputati . . soc ia l i s t i . , hanno cre
duto opportuno ribadire, con in
sulti alla classe operaia francese. 
le giustificazioni di Moch. I depu
tati comunisti e srcialriformUti M 
sono quindi s c o n t r a i nel l 'emiciclo 
dove numerosi schiaffi sono voltati 
sulle guance dei difensori del me
todo dei g;*s asfissianti c°ntro le 
rivendicazioni operaie. 

La calma si è ristabilita nell'aula 
solo un'ora dopo l'inizio degli i n 
cidenti. 

Stasera si è riunito un Consigl io 
interministeriale dei prezzi, che ha 
discusso sopra Uitto una lettera ul
t imatum inviata ieri sera da René 
Mayer a Robert Schumaii . in cui 
il Ministro agli Affari Economici 
minaccia le dimissioni immediate 
nel caso che si aumentino ì salari. 
che non si riprenda l'offcns'va con
tro le industrie nazionalizzate e la 
sicurezza sociale, e se non s i esc lu
de il ritorno al le sovvenzioni per il 
".-.ano e u carbone 

A sua volta il Ministro democr i 
stiano all'Agricoltura inviava una 
lettera a Schuman in cui gli ch ie 

deva dei dollari, pena le dimissioni . 
Queste lettere dei membri del G o 
verno vogl iono essere altre'tanti 
alibi futuri. 

LUIGI CAVALLO 

Grande sviluppo in URSS 
dell'indiisiria meioiloroico 
MOSCA, IR. — Radio Mosca a n 

nuncia che , secondo dati pubblicati 
dalla conferenza -de l l e , - indus tr i e 
metal lurgiche pesanti del le regioni 
meridionali del l 'URSS, che si t iene 
at tualmente a Stalmo, capitale del 
bacino del Donctz. la produzione si 
derurgica di tale regione nei cin 
que primi mesi dell 'anno è a u m e n 
tata. in confronto con il periodo 
corrispondente del 1947, nel le se^ 
guenti proporzioni: ghisa 61 r r . ac
ciaio SI r'r. metal lo laminato 90 r'<-

Il coefficiente di uti l izzazione de
gli alti-forni e attualmente stipe 
riore a quel lo del 1940, ult imo anno 
di pace, e il prezzo di fabbrica è 
stato notevo lmente ribassato. 

CON LA BENEDIZIONE DI SCHUSTER? 

Irruzione di 50 agenti armati 
nella Camera det Lavoro di Siracusa 

SIRACUSA. 1« — Un grave ar
bitrio è stato compiuto questa sera 
dalla Polizia contro la Camera del 
Lavoro di Siracusa. Un gruppo di 
50 poliziotti armati, guidati da un 
commissario, ha fatto irruzione a l 
le ore 20 circa nei locali della Ca
mera del Lavoro dove era in corso 
una riunone dei lavoratori panet -
'ieri che stavano del iberando s u 
un'azione sindacale da svolgere . 
Gli agenti hann malmenato n u m e 
rosi predenti, minacciando arresti. 
Ij rappresentante della categoria 
panettieri. Giuseppe Cavarna. è 
stato fermato assieme al compagno 
Emanuele Sapienza. Una delega
zione di lavoratori accompagna'i 
dall'on. Calandrane si è recata i m 
mediatamente in Prefettura a pro 
testare presso il Prefetto Mentre 

g a s s a t i dei >. crumiri ~ si recavano» 
sul posto e r ivolgevano contro 
traditori parole ingiuriose. 

La colonna dei manifestanti giun 
ceeva cosi alla pasticceria sita In 
Piazzale Baracca dove la polizia 
che a \ e v a .•seguito il corteo impedi 
va ai manifestanti di avvicinarsi , e 
prssando a v ie di fatto, fermava 6 
dezl i sciop*ranrt. 

vi telefoniamo 
corso. 

la riunione e m 

Lo «rtopero desìi alimentaristi 

Incidenti 
alla «Motta» 

MILANO. 18 — Nel salone del la 
CJ3.1: si sono riunite s tamane le 
maestranze del la - Motta » al le 
quali il comitato di agitazione ha 
dato comunicazioni ufficiali sull'i 
svolgimento del le trattative in cor 
so a Roma. 

Al la fine della riunione le mae
stranze avuto sentore che i n a lcun* 
pastibberic Motta erano stati i n -

Le scuole in Ungheria 
nazionalizzale 

B U D A P E S T . IR. — Il parlamento 
ungherese ha approvato con 260 v o 
ti contro 63 il progetto di l egge sul 
trasferimento di tutte le scuo le a l 
lo Stato II Presidente della R e 
pubblica Zoltan Tildy ha reso ese 
cutivo il progetto di legge con la 
opposizione del la sua firma. 

ricolo che i tedeschi trasformassero 
Roma in un campo di battaglia ». 

Pres : «i / tedeschi si rivolsero mi* 
n roi con bandi? » 

Amendola: «i / tedeschi non (ice-
bano bandi, innanzi tutto per-he 
non voleiano entrare tu polemica 
con la resistenza E poi per d"vo-
strare che la resistenza non estste-
tn Solo qualche ioIta furono pub
blicate notizie di taglie. Come per 
l'attacco alla Caserma dt Viale Giu
lio Cesare, IH appoggio ai rastrel
lati dai tedeschi e per l'attacco al
la colonna di fascisti «n via To
rnaceli!. 

<t // 23 marzo — prosegue ti com
pagno Amendola — si trattava di 
organizzare una clamorosa cantro-
dimostrazione e fu deciso, tn Urea 
di massima, dt attaccare formazioni 
nazi- fascisi e nel centro della città, 
lasciando ai comandt operatiti la 
scelta del luogo preciso ». 

PIT» : « Ai evate previsto raaztont 
da parte del nemico? ». 

Amendola: « Il comando tedesco 
non ai èva mai lanciato avvertimen
ti. Comunque era stato preso in 
considerazione II problema della rap
presaglia sul piano generale euro
peo: ma non si poteva assai ut aven
te accettare il disarmo che aire.b-
be condannato t movimenti di li
berazione nazionale. Non ci si po
tei a arrendere dt fronte al vile e 
disumano ricatto nazista » 

Pres : < Avevate preso misure pre
cauzionali per t civili? ». 

Amendola: « La rcsponsabd'ta del
le offese ai civili ricade esclusi: a-
mrntr sui tedeschi, che aveinuo /re-
sformato Ruma in un parcheggio mi
litare. Comunque « gappisti un at
timo prima dell'azione a verr>j;io 
sempre t passanti del pencolo » 

// (ompagno Amendola vrp'itz 
quindi che nel caso della rappresi-
glia al fatto dt Via Rosella i trip. 
sciti non lanciarono alcun avvila. 
t Noi .sentimmo — dice il tes'r 
i/ dramma della conseguenza ci u-v 
sfro atto di guerra, ma non a fu 
offerto nessuna possibilità per ci u 
tarla 

Pres : t Ha da chiedere nulH la 
difesa'' ». 

Voce: « Che cosa ha da dire la 
difesa? ». 

Dif : « Chi fu a dare Vardine di 
attaccare in Via Rosella? » 

Amendola: « // Comando delle Bri. 
gate Garibaldine ». 

Dlf : « Vorremmo sapere i n's-w ». 
Amendola: t Sono noti alla SL--*i±. 

e non c'è bisogno che io h riveta 
qui 9 (mormorii di approva zi ,i rì<? ( -

Alle tnsistenze petulanti delia di
fesa. alle quali mostrano già la .oro 
opposizione i/ Presidente e il P .V 
i/ compagno Amendola rispo»bf- re
ciso: s lo sono disposto a r su, m-
dcre, ma qui si deve fare >l are e i -
so a Kappler e non ai par/iytan' ». 

Fragorosi applausi si Icario dzl 
recinto del pubblico. 

Subito dopo si accende una di
scussione. piuttosto animata tra la 
difesa che fa le sue solite diirin
de che nulla hanno a che fare rm 
il processo Kappler e ti Prc*d~"te 
e il P.M.. che. con santa n v f .a. 
cercano di farlo comprender/' > gli 
aviocatt. La difesa ad un certo pun
to afferma che vuol sapere i r mi 
dei membri della Giunta M'fare 
per poter controllare se effnfi'i-
mente ci fu l'emanazione dell'- rtf: 
nc. Al che ti Presidente dichicra >'he 
il tribunale non ha interesse a con
trollare nulla e che se la difesa trj-
siste. sollevi incidente formalf e '/ 
tribunale deciderà tn Camera di 
Consiglio. 

Ed infatti così avviene Don- 55 
minuti dt permanenza in Camera dt 
Consiglio il tribunale rigetta li •ri
chieste della difesa 

D l f : « Nei GAP es'steia una t età 
e propria disciplina f»/»*arp» » 

Amendola: « Certamente ma nel 
senso det volontariato Ciò" chi »?r>n 
«i sentra di corrp-ere una 'erta 
azione poteca rifiutarsi » 

Dif - « Furono latte, altre az-.fni 
dopo il 23 marzo9 » 

Amendola: « Si. al Sfuro Tcrtz e 
al Circo Massimo Vi furono ulti
me tedesche e non furono fatte rap
presaglie ». 

Dif : < Come fecero i partigiani sA 
ammonire i tedeschi a non trasfor
mare Roma tn un campo trince
rato? ». 

Amendola: « Attrai ersn j a Mtamps 
clandestina » 

Dlf . t*E direttamente no* » 
Amendola: € Con gli occupanti 

non aieiamo rapporti diplomatici' ». 
Fra la generale soddisfazione ed 

pubblico si chiude cos> la deposi
zione del compagro Amendola se
guono t compagni Fresco Calaman
drei. vice cor~andnr.tr d'i GAP Car
lo Salinari, coma-dante dei GAP. e 

(Continua In Z » vss i a cnlnnnJ) 

m\TROI'IEI,E 
A l i ITTI E PROHTTI IN ORANO -

// < Tempo » pimnft ipocrite lacnmt 
indi darà torte dti pnotri proprtttM-
n ttrritn « dtlraadMti » del 2P,'t del-
raffino loro domito a cauta dei « pre
mi di collwanone ». E fa finta di pren
dertela col governo che interoerrehbe 
nel * libero fioco delle torte econo
miche >. Si tranquillizzino. * Tempo » 
« afrari: già il fnoerno. minando il 
premio di coltmaiinne in grano al 2P't. 
dal Tifi!* deiranno tcorto e del VPI* 
del I94é-'4i {Cullo) ha dimostrato la 
tua buona volontà in favr,re dei pro
prietari t a tfaotire dei fittavoli ila 
ha fatto di più. tlamo flutti: ha da
to facoltà ai padroni di ricorrere alle 
celeberrime • commilitoni per regno 
affitto ». le quali riporteranno regolar
mente la quota del fililo al livello an
tecedente alla riduiione del 25*/» Hi 
sembra che più di coti ti governo non 
potette far*. Gli agrari tono davvero 
degli ingrati. 

DUE MORTI KS1RA11I DALLE MACERIE 

U n gri*osso s l a b i l e 
crolla a Castellammare 

Anche a \apoli è frollala ana rasa ma senza pniiorare vittime 

NAPOLI . IR — Per l ' improvviso 
crol lo di una vert icale de l lo s tabi 
le di tre p:sn: *ito in via Turrita 
34 oggi al le 13.30 r imanevano s e 
polti «otto le macerie alcuni inqui
lini Giunti immediatamente da 
Napoli i pompieri in iz iavano lo 
sgombero de l l e macerie. Fino a 
questo momento sono stati estratti 
due cadaveri e quattro feriti Si 
crede che fra t sepolti vi s ia lo 
stesso proprietario del lo s tabi le il 
quale nel momento del crollo era 
intento ins ieme ad un muratore a l 
la r iparazione di un pav imento de l 
la propria abitazione. 

Nel la stessa giornata odierna uno 
stabile e crol lato a Napoli a Borgo 
Sant'Antonio Fortunatamente non 
c'è stata nessuna vi ' t ima perchè 
una carbonaia, a \ endo uditi sini
stri scricchiolii , dava l'allarme a 
tutti gli abitanti del lo stabile eh*1 

lo abbandonavano pochi istanti 
prima dei c m l ' o . 

Questi fatti hanno 5u«citato pro
fonda impressione nella popolazio
ne perchè n o n è la prima vol ta che 

intere famigl ie \ e d a n s crollare la 
propria casa e, ins ieme a quel lo di 
tutti i loro beni, piangano la s c o m 
parsa di qualche caro. 

Soffoca la sua creatura 
comprìmendola contro il seno 

TREVISO. 18. _ Un orribile d e 
litto ha commesso la godane c o n 
tadina di R e v i m e Lago Spinetta U s -
segl io , di anni 24 nata i n Francia • 
sposatesi con tale Italo Moz. A l l o n 
tanasi dal mar i to a causa di una 
lete, la g iovane sposa, zi recava 
a Torino per farsi r icoverare alla 
maternità essendo prossi.via al par
to. Essa infatti dava alla luce un 
maschio, frutto di una relaziona 
avuta quando lavorava in Svizzera. 

Ritornata a Treviso e sicura di 
non essere perdonata dal m a n u i . 
in un m o m e n t o di esasperazior.f. 
essa compr imeva i l v iso de l i* crea
tura contro il Af no fino a p#ovoQar« 
M la mori* . 
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^ tASSIMO BONTEMPELLI 

Alla ricerca 
dell'Atlantide 

Il min c u o r e ha e s u l t a l o l eggen
d o pochi g iorni s o n o la iioii/.ia 
di qyoj vei i l isci geografi c h e par
t i m m o , r e n i l o p r o s i i m o ÌH sped i 
z i o n e per r i trovare tu l l e le prove 
poss ib i l i c h e l 'Atl i int ide sia real
m e n t e es is t i ta . N o n so se ques to 
a n n u n z i o susc i terà oggi il coro di 
dispensi e perfino deris ioni c h e su -
sc i trt iono j tentat iv i precedent i . 
C i r c a trent'auii i fa gl i sc ienz ia t i 
f u r a n o quas i ;nessi d 'accordo nel 
r i f i u t i l e in p i e n o la t r a d i / i o n e 
a t lnnt idea . 

li» vi h o s e m p r e c r e d u l o e vi 
credo , a n / i l u l t o p e i c h è lo ha de t to 
P l a t o n e , e h i c o g u a credere n Pla
tone. Il «piale nel Timeo e nel Cri-
zia non so lamel i te afferma c h e e i a 
e s i s t i l o i ie irAl laut i t -o , tra le A m e 
r iche e l 'Africa, un cont inente , di
v i so da noi per u n o stretto e \ r i 
so l'A m i r i c a dn un vero mare, e 
n o v a n t a secol i pr ima lo aveva in
g h i o t t i t o una i m m a n e c o n v u l s i o n e 
te l lur ica; ma s ' indugia a descri
v e r n e c o n molt i part icolari la 
s trut tura . 

I.a fonte di P l a t o n e ora autore
vole . I.gli c i r i ferisce c h e un sa
cerdote e g i z i a n o , v o l e n d o d i m o 
strare a S idone cert i a v v i c i n a m e n 
ti s toric i tra Kgizi e Ateiii»->i. gli 
n a r r ò que l l ' an t i ch i s s ima a v v e n t u 
ra i n t e r c o n t i n e n t a l e cos ì : 

«Dei tuoi c o n c i t t a d i n i vissuti 
n o v e n u l a anni fa, ti d irò in l ireve 
la p iù liei In de l l e loro gesta. Di
c o n o le scr i t ture c o m e la nostra 
c i t tà d i s trusse un g r a n d e eserc i to 
c h e i n s o l e n t e m e n t e i n v a d e v a a un 
t e m p o tutta l 'Kuropa e l'Asia, m o 
v e n d o d a l l ' O c e a n o At lant i co . Q u e 
sto m a r e era a l lora nav igab i l e , e 
a v e v a un' isola più g r a n d e del la 
I ihia e de l l 'As ia r iuni te : i nav i 
gator i . p o t e v a n o passare da quel 
la in a l tre isole, e d a l l e isnle in 
tu t to il c o n t i n e n t e o p p o s t o < he < o . 
s t e g g i a v a que l m a r e In quest ' iso
la A t l a n t i d e v'era una formida
bi le p o t e n z a rega le c h e possedeva 
l ' intera isola, e di qua d o m i n a v a 
n u c h e le regioni del la Libia fino 
a ir i . 'g i t to . e dc l l 'Kuropa fino a l la 
T irren ia . T u t t a ques ta potenza 
racco l tas i i n s i e m e tentò una volta 
c o n un =o|o i m p e t o di so t tomet te 
re il vos tro p a c e , il nostro, e 
q u a n t i ne g i a c c i o n o di qua de l l e 
C o l o n n e d'Krcolc. Al lora Atene 
a p p a r v e g r a n d e per va lore e v i 
gore a tutte le gent i . O r a unita ad 
a l tre , ora a b b a n d o n a l a per vi l tà 
dagl i a l lent i . afTrontò irli es tremi 
per i co l i : v inse gli assa l i tor i , e v i t ò 
il s e r v a g g i o ni popol i non a n c o r a 
asserv i t i , l iberò gl i a l tr i . Nel se 
g u i t o dei tempi a v v e n n e r o grandi 
t erremot i e i n o n d a z i o n i . N e l l o 
.spazio d'un sol g i o r n o e d'una 
n o t t e t r e m e n d a s c o m p a r v e l'isola 
A t l a n t i d e iuirhiot l i ln tlal mare: 
p e r c i ò que l m a r e è i m o r a t i c i b i l e . 
per i grand i bass i fond i di f a n g o 
che f<irinò l'isola inab i s sandos i ». 

C o n ques ta s p e c i e di pun iz ione 
'divina del la prepotenza imperial i 
.«tira at lant i f len. P l a t o n e c o n c l u 
d e il" "no p r i m o racconto . P la tone . 
c h e «i .sentiva a d i s a g i o nella ri
s tretta grografia del «no t e m p o ; 
pia a v e v a scr i t to in Fedone: «Cre
d o c h e la terra «ia m o l t o vasta . 
e rhp noi . qua l i v i v i a m o tra l 'Al ia 
M i n o r e e le C o l o n n p d'Hrcole, ne 
a b i t i a m o s o l o una p i c c o l a parte . 
s t a n d o c i tu t t ' in torno al Mediter

raneo c o m e ranocchi in torno a 
uno s t a g n o ; e c h e vi sono a l t r o v e 
altri popol i mol l i e diversi c h e 
a b i t a n o mol te contrade s imi l i a 
ques te >. (Km ferocemente ant i -
s tra p a esa n o , Platone) . 

A l t r o v e egli s ' indugia a descr ì 
vere l'isola s t e i m i n a t a , grandi p ia . 
mire fert i l i ss ime, mont i spars i di 
p ian te odorose , miniere d 'o io , ra
mi', or i ca l co . I.a g o v e r n a v a n o die
ci re confederat i , sotto un c a p o re
s idente in Cerna, la c a p i t a l e , cit
tà fastosa , c i rcondata da un siste
ma di cana l i concentr i c i , e da e-
iiormi murag l i e . V'erano templ i 
copert i d'oro e or ica lco , nel m e z z o 
sorgeva qn'acropol i r ivest i ta di 
bronzo fuo i j e d 'argento e a v o r i o 
a l l ' interno. Possedeva un i m m e n 
so n a v i g l i o , g o d e v a d'una c iv i l t à 
s u p e r i o i c a quel la ragg iunta più 
tardi dal m o n d o medi terraneo . 

Il testo p la ton ico fece g r a n d e 
i m p r e s s i o n e su C o l o m b o . |" la pri
ma prova che i posteri e b b e r o in 
favore de l la notizia data da Pla
tone, fu la scoperta de l l 'Amer ica . 
• I n a n i m e n t e s egna la la da que l l e 
p a i o l e tilt In il cniitiiicntc apposto 
elio cnvtodfiiiutn quel mure. I e Ca
narie e le \ z z o r r e sono f r a m m e n 
ti superst i t i de l l ' a f fondamento . 

N e s s u n a v a n z o ci è r imasto a 
(birci t e s t imonianza di que l la vi
ta. ma sono infiniti gli e s empi di 
c o n c o r d a n z e tra In c iv i l tà de l l 'a l i . 
t iro Mess ico e |e c iv i l tà medi ter 
ranee. (Chi volesse conoscer l i li 
troverà tutti in un bel l ibro pub
b l i ca to una vent ina d'anni fa : / / 
processo all' HI.nitido di PI,itone 
di C ìenna io d ' \ m a t o ) C o n c o r d a n 
ze c h e si s p i e g a n o con l 'ammet
tere l 'esistenza d'un contim'i it i 
c en tra l e la cu i c iv i l tà sì diffuse 
u g u a l m e n t e verso est e verso ove1»!. 
c e n e r ò «la una parte la pr ima ci
viltà m e s s i c a n a dal l 'a l tra le no
stre a c o m i n c i a r e da l l ' eg iz ia . A 
r e m a n d o C o r tez . q u a n d o e n t r ò in 
Mienochl i t lan c i rcondata e traver

sata rl.t cana l i , parve entrare nel la 
Pos idon io dj cu i parla P l a t o n e in 
Cri-zia. • 

N o n c'è d a v v e r o nessuna rag io 
ne di non credere a l l ' \ t l n u t i d e . 
Ira tante d i s t inz ioni c h e si snn 
fatte tra i caratteri u m a n i , c'è an
che q u e - t n : c o l o r o c h e c r e d o n o e 
co loro c h e non c r e d o n o a l l 'At lan 
tide. Q u e s t i secondi s o n o i grett i . 
b i sogna diff idarne. Essi r iceve-nl i 
no un c o l n o morta le dai r isultat i 
della s p e d i z i o n e dei vent ise i g e o 
grafi. la q u a l e , ne sono certo, for
nirà loro le prove ìnoppuirnabi l i 
di c u i In loro di f f idenza ha b i s o 
gno. Noi del l 'a l tra ca tegor ia . «li-
remo r imer i ta l i del non avere tra
dito la fede in P la tone . A n c h e ini 
dà un d i s t o m a t t o il l ibcra'-mi 
m e d i a n t e l 'At lant ide , del d o v e r 
credere al v e c c h i o O r i e n t e c o m e 
eul ln de l la u m a n a c i v i l t à : miei 
mis tero or ienta le o r m a i tanfo fru
sto. C o n r \ t l n n l i d e . c h e d i s t r ibu ì . 
*-ce c i v i l t à i m p a r z i a l m e n t e a d e 
»-lra e a s inistra, e poi «s'inibissn. 
oirni reg ione del la terra d i v e n t i 
or iente od o c c i d e n t e a pineere. I'' 
una l iberazioni- dj p i ù : per q u e 
s to e l i u o m i n i prudent i «*in«o-
«i iet t ierono e i n f a s t i d i r o n o q u a n 
do s e n t o n o par lare del l ' \ f l a n f i d e ; 
**'Ì u o m i n i p r e d e n t i non a m a n o la 
l ibertà, nessuna l ibertà . 

T u t t i i nostri aiiffitrì ai Tcnti«ci. 
e al s i g n o r S v L o s c h e li jruida. 

NELLA PROSSIMA SETTIMANA'A'ROM A 

UN'ECCEZIONALE RASSEGNA 
DEI DOCUMENTARI SOVIETICI 

" Su/ sentiero degli animali,, e " Nelle sabbie dell'Asia centrale,, 
opere già famose - " La città delle api,, una pellicola suggestiva 

Al pubblico romano verrà offer
ta l'opportunità di accertale diret
tamente quali alti risultati la pro
duzione documentaristica sovietica 
abbia attinto In t i e mattinate spe
ciali, che si terranno domenica 20. 
giovedì 24 e domenica 27 giugno. 
\ c r r a presentata, infatti, sotto gli 
auspici del Sovexportf i lm, dell'U
nione Italiana Naturalisti. dell 'As-
^ocia/ione per i rapporti culturali 
italo-sovietici, della Federazione 
Italiana dei circoli del cinema e di 
note peisonal i tà del mondo scienti
fico ìtrliano, una vasta ra&-egna dei 
migliori esemplari del tenore: al
cuni, come « Sul sentiero degli ani
mali » e t Racconto sulla vita delle 
piante • e come « Nel le sabbie del-

I)rammatica panoramica ili una strada di L'Iermont Ferrand durante Io scontro tra polizia e operai l'Asia eentrale -, di Alessandro 
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CHE COSA SI NASCONDE DIETRO L'ALLEANZA SCISSIONISTA 

Pretetti e marescialli incaricati 
della propaganda "sindacale,, d. e. 

Lo scandaloso trafficò di tessere alla Camera del Lavoro di Belluno 
Un fonogramma prefettizio - Arruolamenti d'urgenza per le elezioni 

Il 10 maggio si è svolta alla Ca
rnei a dql Lavoro di Bel luno una 
riunione piuttosto movimentata. Il 
Comitato Esecutivo sconfessò in 
quella occasione l ' o p e r a i del s e -
gretaro d e n i o c m t i a n o Emanuele 
Fontana. 

Il 12 aprile Emanuele Fontana. 
all'approssimarsi del le elezioni per 
il Congresso della Camera del L a 
voro di Bel luno, richiese urgente-
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Prnrcdnno con ritmo intenso ì 
lavori di restauro drl la Galleria 

di Milano 
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EZIO TADDEI: RICORDI DI UNO SCIOPERO 

Dieci lire al mese di stipendio 
e quattro soldi per fare una dormila 

Primo lavoro - Il vecchio cho era stato con Garibaldi - Patto alla crema 

IV. 
Entralo appena nei negozi. 
— Buona sera, à bisogno di nes

suno? fa-eio. 
— A'o. 
— Un fattorino' 
— So. 
in na dell'Anima c'era una pic

cola fabbrica di biscotti e pasta. Il 
padrone era un uomo grosso, lo lidi 
dilla strada, mi feci coraggio td 
entrai. 

L'uomo mi guardò. 
— Che cosa facevi prima' 
— Sulla. 
— Poi e abiiif 
lo non risposi. 
L'uomo si chiamala il Sor Gio

vanni e mi prese. Mi dt"e ebe mi 
dava da mangiare, io lire al mese e 
che poi mi avrebbe aumentato. Per 
dormire, lui non potei a aggiustarmi 
in nes'una maniera, ma mi disse 
che avrei trovato facilmente in qual
che locanda del zicinato. Mi anti
cipò parte della meutta, mi fece 
mingiare, bere, e mi allerti che 
l'indomani mattina dovevo incomin
ciare alle 7. 

Ero tanto contento. Andai svelto 
come un panerò in r « dei Cappel-
lari, una delle vie più squallide di 
Roma, do; e c'era una locanda da 
quattro soldi per sera. » 

/ a padrona era una vecchietta con 
una testina come un uoio di pic
cione. Mi fece r edere il letto. 

I.a camera era molto grande, coi 
'due file di lettini sgangherati, la 
vecchietta camminò alanti, me ne 
assegnò uno e mi chiese se andaio 
0 dormire subito. 

Detti i quattro soldi, e dissi di sì. 
Sella stanza non c'era ancora 

nestuno. Più lardi quando incomin
ciarono ad armare, io staio at
tento e vede io dalla porta venire 
dei vecchi, uno alla volta, che 
andavano al loro posto, Chiacchie-
rsvano foco, qualcuno tré irritato. 

Quelli erano tutti accattoni. Poi 
lenne il mio urino. lo lo guardai 
di naicosto. 

Cera un lume a olio per tutta la 
'tatt/a. e quando si mtioi èva il mio 
T icvto. per spogliarti, mi accorti 
che era Tfppo. allora la sua ombra 
tacci a certi scherzi sul muro come 
'e fotte un immenso bamboccio. 

la seconda sera mi sorrise, io fui 
tanto contento e lui allargò la sua 
bocca sdentata. Tentennò la testa, si 
tpoghò, lo sentii biascicare la pipa 
con la cannuccia intarlala e ti fece 
amicizia. 

Sei giorni che seguirono, mi rac
contò qualche cosa di se, che era 
flato con Garibaldi, che ai e va fat
to tante battaglie. 

Mi pareia di stare m scuola m 
sentire tutti quei nomi e lui parla
va di generali come se li avesse avu
ti lì a portata di mano. 

Poi a Mentana fu ferito il mio 
amico e per questo ora andai a 
zoppo. 

lo a zolle mi sfogalo con lui e 
invece di raccontargli quello che 
mi era successo, gli dicevo i miei 
proietti per il futuro che erano tut
ti magnifici. Il zecchio non mi con
traddiceva mai. per quanto le cose 
che gli dicci o io, fossero tutte 
sciocchezze, una più grossa del
l'altra. 

la mattina andaio a lai or are 
presto e il mio amico era sempre 
sveglio. 

— Alle <?. gli diceio io. 
I nostri appuntamenti per la mat

tina avventi ano aWangolo della 
Cancelleria. 

A una cert'orj il Sor Gioì anni 
mi dava la lista con le ordinazioni 
per i Bar. lo prendevo la grande 
cesta quadrata, incominciavo a met
tere le paste, è ne faceto scivolare 
sempre una mena dozzina che le 
mettevo in un cantuccio. Sulla ce
sta ei aggiustavo un panno bianco, 

poi la caricalo sulla testa e via. 
Appena ero sul Corto zedezo il 

mio amico da lontano che mi sor-
rtdeia. mi leniva incontro. 

— t' i fm t'aiuto. 
— Te l'ò portate, facevo io. Con 

la crema. 
lui si metleia a biascicarle bea

to, la crema gli wc'na dalle labbra 
e sorrideva sempre. 

— Mi mantieni a bocca dolce. 

EZIO TADDEI 

niente alla Confederterra nazionale, 
con lettera protocollata n. 3862, ben 
diecimila tessere sindacali. Risultò 
poi che il numero di protocollo e-
ra immaginario, in quanto sui re
gistri della Camera del Lavoro cor
rispondeva ad una lettera in arri
vo. Comunque la Confederterra 
npzionale spedi le diecimila tessere 
alla filiale di Bel luno della Banca 
di Novara, dove il Fontana le i i -
tirò versando su due piedi la som
ma di lire un mil ione e centocin-
qusntamila . 

Dopo di che il segretario demo
cristiano. scambiando i sindacati 
per ima specie di società per azio
ni. o scambiando se stesso per un 
venditore di biglietti della Lotte
ria di Merano, si mise a distribuire 
le te-sere tra i suoi amici del le 
ACLI — lavoratori o no, — que
sto non aveva importanza. Per ap
plicare in pratica questa singolare 
concezione nei sindacati, fu però 
necessario anche far spai ire al m o 
mento buono <22 aprile) il t imbr i 
con Anna del segretario responsa
bile icomunista) della Camera del 
Lavo re t 

Un colpo non riuscito 
Se il colpo gli fosse riuscito. Ema

nuele Fontana av rebbe - iecisamen-
te spostato a favore della corrente 
d e. la s ituazione nella provincia 
di Be l luno e 10 000 voti . . f r e s c h i . 
avrebbero assicurato una buona vit
toria al Congresso camerale. Le 
ACLI si j- restavano beniss imo a 
questa bisogna: avevano elenchi di 
nomi . fidati., di gente sotto con
trollo del parifico, che non avreb
be dato sorprese. Se avessero o me
no diritto di iscriversi ad un s in
dacato. questo le ACLI non avreb
bero saputo dirlo. 

Seppero dirlo però j rappresen
tanti di tutte le altre correnti s in
dacali (comprese le attuali . . a l 
l ea te» della D C . ) che. nella suc
citata seduta del 10 maggio, scopri
rono eli altarini al Fontana e lo 
richiamarono bruscamente allo Sta
tuto. che prescrive l'iscrizione at
traverso i normali organi sindacali 
( leghe, camere del lavoro manda
mentali . sindacati locali) e un s e 
vero control lo sulle singole iscri
zioni. Battuti con 7 voti conlro 2. 
ì dirigenti d e. decisero, sdegnati . 
che la loro corrente non avrebbe 
partecipato affatto ali» elezioni . E 
si ritirarono 

Abbiamo citato quel lo di Be l lu 
no perchè è il fatto recente più c la
moroso. Ma per accrescere le pro
prie file piuttosto masre , la corren
te d"c non ricorre .aolo a mezzi di 
questo genere . Mette in atto, e in 
misura sempre maegiore. press io
ni. interventi dall'alto, int imida
zioni dell 'apparato ecclesiastico. 

Tipico l 'esempio del Prefetto di 
Messina: questo fum-ion&rio del lo 
Stato, sol lecitato da chi di dovere . 
non ha e-itato ad intervenire di -
rettarrente nel ' campo sindacai? 
contro ogni regola e norma cost i -
tnzicnale. Ecco il testo d» un fo
nogramma urgent iss imo inviato n?i 
primi giorni di magg io alla Game

te democristiana. ACLI, partito 
D C. Ascoltate come una recente 
circolare rielle ACLI ncfitelegra-
fonici consigliava di formare il 
tornitati elettorale provinciale per 
le elezioni di categoria: 

•<ai I membri della Commissio
ne elettorale e di scrutinio per la 
nostra corrente nel sindacato; 

bi rappresentanti de l l 'A.C: 
ci rappresentanti del partito 

democristiano: 
di rappresentanti degli indipen

denti che notoriamente hanno "vo
tato il 18 aprile per la B.C.; 

e» rappresentanti di tutte le ca
tegorie: 

fi rappresentanti della presiden
za provinciale ACLI: 

g) rappresentanti dei vari repar
ti di lavoro centrali e periferici ». 

Tra i compiti del .- Comitato elet
torale .. quello di compilare la lista 
dei candidati da sottoporre all 'és-
semb'.ea degli aclisti e dei .. s impa
tizzanti cristiani .- isic!»: nonché 
quello di «cercare tutti gli alTìan-
camenti possibili, senza escludere il 
concorso dell'opera di sacerdoti. 
parroci ecc. . . . Tutto ciò in data 
18 mafS?io: e in data 25 maggio ci 
ribadiva che .. bisogna vincere co
sti quel che costi . . . che il .. Comi-
trto elettorale . •• dev'e-.-cic il vit-
torio^T Crmitato Civico de! IR 
Anrile ••. e che bisogna chiedere 
•'Clic ?d e«fo partecini. «e pos=ibi-

i le . anche un sarerdole. possibil-
meri'e attivo relI'Azione Cattolica •• 

Ild^fonso Schuster. sei stato pre
ceduto! 

M T A TAVOLINI 

Sguridi. già convalidati da prece
denti calorosi ed entusiastici con
sensi. altri che affrontano per la 
prima volta il giudizio critico fuo
ri della patna d'oi iginc 

Un boccone veramente preliba
to sarà costituito dalla pi c o n t a 
zione del documentano medico .. La 
rianimazione dell'organismo » e di 
quello divulgativo, ma a s t i e tU ba
se scientifica, sulla vita delle api 
« La citta delle api » 

Il primo da nella maniera più 
convincente una dimcstrozione del 
funzionamento dell apparecchio per 
la rianimazione dell'organismo in
ventato dal prof Briuclioneuko II 
film pie-enta ì pai t icnlan di un 
esperimento eseguito sii un colie. 
i cui stupefacenti ìisultati sono in
dicativi delle possibilità immense 
aperte dall'invenzione alla scieiua 
medica 

La ieaIu7a7ione di « La ut ta 
nelle ?pi •• è dovuta a Andrea Vin-
nitsky che da pai di -venti anni la
vora nel campo entomologico Suoi 
sono tra gli altri ì documentari .. La 
vita di una f a r f a l l a . . . E s p r i 
menti su Ro*a e Raffaele . — sul
le scimmie antropoidi — e la .. For
mica R u f e s c r n s . . presentato con 
enorme successo alla Mostra di Pa
rigi del 19.16. La precisione scien
tifica del lavoio , le difficolta im
mense che sono state .superate por 
le riprese, l'amore e la passione 
con cui il regista e i suoi collabo
ratori hanno mostrato, in tutti i 
più segreti particolari, il mondo 
meravigl ioso che si agita nelle ar
nie, fanno di •- La città delle api . . 
un documentario di suggestività 
unica Si assisto nel coi so di esso 
a scene di grande drammaticità, 
come la battaglia delle api contro 
una vespa-ladra, l'espulsione in au
tunno del le api maschi, quando 
inattivi non sono più necessari. !a 
lotta tra due api regina 

Questi accennati costituiscono so
lo una parte del vasto programma 
predisposto per la manifestazione: 

Cade, tuttavia, opportuno dar»-
in questa occasione qualche breve 
cenno su quella clip e in U R S.S 
la produzione dei film documentari 
L'rnno scorso, a Venezia, Gregorio 

Alexandre* meravigl iò infatti gli 
intervenuti alla sua conferenza 
stampa affermando che in U R S S . 
contro una produzione da 50 a fio 
film a soggetto, si realizzano o f m 
anno più di 1000 film scientifici, d i 
dattici, medici e documentari in 
genera Fu il nunieio. naturalmen
te. a stupire, poiché tutti avevano 
già potuto ff isi un'idea ben chiara 
della peifez.ione raggiunta in que
sto ramo del cinema d a l l ' U R S S , 
assistendo nel corso del festival 
stesso alla proiezione di due inju-
perabiii capolavori ri«l g e n e r f 
. .Su l .-entiero d o d i .-.iv.malt-, di 
Boris Dolin. e Racconto sulla v i 
ta delle piante .. di M Karo«tin 

In effetto, 1 entità della produ
zione rli film scientifici e decumen-
tari può essere misurata rial s em
plice f a l ò che nell'Unione Sovie
tica sorgono stabihmeivi Apposita
mente attrezzati per la specifica 
realizzazione di questi film Detti 
stabilimenti sono cinque, dislocati 
a Mosca (due*, a I .emngr'do, a 
Kiev p a Xovo«sihirsk Ivi l a v o r i 
no registi sppcializ/ati, che non di 
rado sono v i e n f i a h e sperimenta
tori di vaglia, esploratori, botani
ci. insomma personalità spiccate del 
mondo della cultura 

A Mosca e a Leningrado i film 
di questo cenere vengono proiet
tati quotidianamente in sale spe
ciali. denominate -. La scienza ed ti 
sapere .. Alla loro proiezione £ p u 
re dedicata una delle tre sale c i 
nematografiche dell 'alh°rco •• Me
li opol. . . frequentatissima anche da
gli stranieri 

Invero, in questo campo. 1 Unione 
Sovietica non temp la concorren
za. n£ per il numeio né r>er la qua
lità d"i prodotti, della cui e levatez
za culturale e prtistica •estimoi-ia-
no i numerosissimi premi ch'esci M 
sono sempre portati via dalle ma
nifestazioni cinematosrafichp in''""-
nazionali Ultimi ì casi appunto di 
« Sul sentiero degli animali • e eìi 
•• Racconto sulla vita delle oian'e .. 
ai quali, al festival veneziano nel
l'anno scorso, seno stati assegn?ti 
ì due primi premi stabiliti per 1* 
rispettive categorie. 

LORENZO (IVAGLIETTI 
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ra del l a v o r o di Messina fil i n n i 
reca il n. 2977): 

, P e r conoscenza di codesta Ca-
merr. < infedera le del Lavoro co
munico che mi v iene s r jnalat.i "h( 
v ivo malumore esisterebbe m Bar
cel lona P.G. fra operai che non 
avrebbero potuto p iovvedere ali» 
iscrizione a quella Camera del La
voro per la mancanza s i j^ iuogo di 
un incaricato autorizzato ad e se 
guire dette iscrizioni. PretTi dispor
re l'invio sul luogo di un incari
ca lo che curi le iscrizioni dei v?ri 
dichiedenti . Re>to in attesa di no
tizie in preponilo, i l Prefetto. -
F.to Ri::ci .. 

Esempi impressionanti 
Inutile dire che il •• v ivo m a l u 

more - sorse a Barcellona P G. solo 
quando fu conosciuto lo scandaloso 
intervento del Prefetto in cose che 
non lo riguardano affatto. 

S iamo in possesso di una impres
sionante documentazione sugli in
terventi di sacerdoti, maresciall i di 
carabinieri, commissari di P . S . i 
quali hrnno effettuato pressioni 
di ogni sorta sui lavoratori m a g -
e iormcnte influenzati dalla D C. 
oer «rrinecrii alla iscrizione nei s in
dacati Sempre in provincia di Me«-
s-irrj. sono frequentii^imi i casi di 
beghine che si «presentano allo 
Confederterra. chiedendo la iscri
zione • perchè ce l'ha detto il pre
te che se no piamo contro 1<Ì 
Chiesa ... 

L'azione è indubbiamente ben 
coordinata e si svolgo su quattro! 
•Iirezioni: opera di governo, corren-

r l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l M I I I I I I t l M I M I I I t l l l l l l M I I I I I M M I I M I I I I I I I I I I I M M M I I I I I I I I I l M I M M I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I M I I M I I I I M I I I I 

I DEMOCRISTIANI " RISOLVONO „ LA QUESTIONE MERIDIONALE 

Crii arcipreti pretendono 
le c h i a v i dei f lnnlc ip i 

II "bando,, contro 1 comunisti lanciato in Calabria - Assemblee popolari sciolte 
d'autorità - Manifestazioni sanfediste - " A morte Juele 1 „ - Un colpo di pistola 

In zone come questa, le « i n o n d i n e » si prodigano per mr*i in una 
fatica ossessionante, e troppo male compensala. Sulla distesa mono
tona di acqua {.lagnante e di terra piatta, il lavoro umano prende 

l'aspetto di uno «forzo rontiniin e doloroso 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

II 
COSENZA, giugno — 7n sin piejtp 

d^lla procincia di Catanzaro, subito 
dopo ti IH aprile. l'Arclprrtr chia
mò il banditore <• oli dixsc di gri
dar? m tutti gli angoli d*-! paesr il 
rcQuentr bando: - Tutti t cittadini 
iscritti ni Partito C^munif-tn devono 
consegnare subito la loro tessera 
ìì^llr moni dell'Arciprete- ti quale, a 
sua volta, la consegnerà al Vescovo 
Se i comunisti non faranno quanto 
e detto, xn pn*"sr non arriverà pm 
né il grano ne la posta -

Subito i dirigenti locali d*"I Fron
te andarono a protestare e allora 

l'Arciprete rispos* eh', a tuo ficui-
so. , i f int i devono assoggettarsi in 
tutto at vincitori ~. In altri pr*5i gii 
Arcipreti ed i religiosi di base so
no andati più oltrr: s\ son presenta
ti dai fpgretari delle Camere del 
Lavoro pretendendo la consegna del
le chiavi In altri paesi, non soltan
to m Calabria, le rvhicste degli Ar
cipreti erano precedute da violente 
manifestazioni sanfediste, tn altri 
paesi ancora l'opera di intimidazio
ne è condotta dai marescialli dei 
enrabimrri C e chi vuol sapere, co
me ij maresciallo dei carcbmieri di 
Pcllagnria. il contenuto delle d'seus. 
sioni che aderenti al r Fronte » f*n-

IL RITORNO 
DEI SANFEDISTI 
Domani si «volgeranno ad 

Orlon* le elezioni amministra
tive. Il Comitato Civico locale, 
come potete vedere, non ha ri
sparmiato le sue forze per il 
saccesso della causa sanfedista 
sulle rivendicazioni popolari. 
Al crido fatidico di «Viva il 
Tapa », i pronipoti del brigante 
cardinale Ruffo e del suo brac
cio destro Fra Diavolo hanno 
lanciato la campagna per l'as-
soctettamento del paesi del 
Mezzogiorno ai voleri della Cu
ria. Hanno messo in causa sup
poste e non precisate « offese » 
al Pontefice, hanno usato la cat
tedrale come centro di raccolta 
dei « civici a chiamati a so* 
stenere una rausa che non è la 
loro, che non è quella drl po
polo italiano. Per ehi ancora 
non fosse convinto della volan
t i che. anima le gerarchle ec
clesiastiche di risuscitare tli or
rori del Medioevo, questa è 
una nuova, e non ultima prova. 

ORTONESI! ~ .* ; < 

Parche compatta, "vibrante, altissima risuoni la pro
testa okii Cattolici di Ortona. al suono delle nostre, cam
pane aduniamoci sabato alle ore 20" in i Cattedrale. ; ; 
-~: --". Ricevuta la benedizione - del nostro Dio Eucaristico 
secoli, muoveremo in corteo,( le Associazioni con bandiere 
e labari) /verso .Pia/za della Repubblica, dove a pubblica 
offesa risponderà pubblica protesta. ; - . ,v :, \ ',; c.\_. ; 

;<; ; Interprete della cosciente anima cattolica ortonese, 
vibrant* -d'indipnazione. sarà un facondo oratore, alta 
voce di ventri fulminante la più lurida menzogna. ,> < , : , 
*v •*-, 
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IL COMITATO «VITO 

pono con te loro mogli, nel chiuso 
delle case; c'è chi, come t marescialli 
dei carabinieri rfj Tombtofo e d'i 
Tropea, diffidi i comunisti a non 
cfsere più comunisti e poi ci tono 
di quelli che scelonno d'au'orita le 
assemblee di sezione del vostro par
tito dichiirindo che . e proibito » 
Ci «ono medici che ri rifiutano d' 
visitare t figli degli aderenti al 
Fronte, ci nono rfcmorrnlnni che 
pretendono le chini-; dei Municipi. 
ci sono j>tndr.ci che licenziano nrbi-
traruimen*c impietriti perchè - fron. 
futi . 

Del resto, a questo proposito, »n 
p r o f m c w di B^'"'>-rii'o c'è tin m-
tero Consiglio Comunale democri
stiano che minaecia di dimettersi 
se la Prefettura dovente rifiutare, 
rome ha Qia latto una volto, di ap
provare il licenziamento d'una gu-,~-
dta rnumc-.pale che ha dicmtto anni 
di servizio ma che if 1* aprile ha 
votalo - Garibaldi -

In provincia di Cosenza, n Spez
zano Albanese. 150 donne .jono slate 
denunziate perche dopo il 18 opri/c 
hanno partecipato ad una man fe-
stanorr per il cnrn-prne manife
stazione riconosciuta giusta dalle 
autorità prefettizie che hanno sttnn-
ziito. subito dopo, più di mezzo mi-
hor.e di lire per il caro-pane. 

L'assalto dei forsennati 
A S Cosimo Albanese, dopo ir 18 

Aprile, x democrutv.ni assaltavano 
di notte le case degli aderenti al 
~ Fronte .. Una notte assaltarono la 
casa di un tale che fi chiama Juele 
~ A morte Jude' _ — gridavano » 
forsPnnnfi tentando di sfasciare In 
porta Juele. al trambusto infernale. 
si sveglia di *opmj.«Jlfo. afferra una 
pistola e spara un colpo in aria Co
me fossero stati in offcjtd. nrrifano 
«ubifo i rnrabinfr i che arrestano 
Juele mentre prtma non avevano 
mosso un dito per impedire ai san
fedisti di sfasciargli tutto 

Quello rhe è successo a Risigvano 
ed a S. Gioranni in Fiore è noto 
In un paese della provincia di Cam
pobasso una mattina fu trovata una 
statua di S. Giuseppe con la testa 
mozzata e scagliata violentemente. 
contro il pavimento della Chiesa: 
dissero che erano itati i cornun'jti 

per la rahb'a <?*"*- ?'*r»nni / cara-
b m i T i hanno in/fcjofo ed hanno sta
bilito che non tono sta'e peTScne ve
nute dall esterno della Ch'eia- il 
scqre.stano non e r i m ' i i i i r i *\ man. 
co a dirlo, nemmeno il parroco. 

In provincia di S"'erno » Trnro-
eoft ronfim;(7»>o. soprntuttn nei paesi 
dove ij _ fronte _ jV nofei-oìnie^te. 
affermata e cosi in provincia dt Na
poli. 

Alleanza scoperta 
I In Sfilm snn cose da ron credere. 
.Adepto l'allerjnz'i tr.i mata, bandi
tismo e Dfmocraz'a Cn.'fiara è tal. 
mente scoperta che rOn VP dubitano 
vmmeno i più ingenui A parte' 
Giuliano che fo»/iTa ad uccidere ;<j 
afnte e poi a scrivere lettere di sei). 
*e ai giornali, la mafia ha r>prc?o 
«« scala larghissima l'opera di «n-
timidarmre e di violenza 

In rfod"* corrispondenze tcrit'e 
per . Lo Voce _ rji Naroh r't una 
documentazion* impre$jìonan'e del. 
le r-ryndiziovi in cui lottano ogpi i 
' n f o n t o r i d<"j Afc.-ropiorno d Italia. 
Se non fosse p»r questo dato nuovo 
nella storti del Mezzogiorno i demo
cristiani nvrehbero avufo u co'ao-
(-"'/> - di ridurre queste terre pel1*! 
stette condizioni d' certe prnnmre 
spagnole, dorè preti e oernrchx son 
padroni dell anima e del corpo del.. 
la povera gente 

Il rispetto della Costituzione^ 
Sempre più poehi fi ranno facendo 
coloro che credono eh" i ?0S ahh'an 
auaicnta a vedere con la Costitu
zione delli Repubblica Italiani 

Af.nERTO IACOVIELLO 

Convegno a Firenze 
per le arti figurative 
Domani, domenica 6t aprirà a 

Firenze, in Palazzo Medici Riccar
di. un Convegno internazionale 
per le Arti Figurative, organizza
to dal Ministero della Pubblica 
Istruzione, dalla Commissione Ita
liana per l'UNESCO e dallo Stu
dio Italiano di Sto'ria d'Arte di Fi
renze. 

Dopo l'inaugurazione, i lavori ai 
svolgeranno in Palazzo Strozzi dal 
20 al 24 giugno. 

Ti 
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ULTI l'Unità 
UNA GRANDE INIZIATIVA DI GIUSTIZIA E DI PROGRESSO 

* . . . . 

La immediala riforma dei palli ayrari 
proposta dal Fronlc Pemocralico al Parlamento 
Nuovi principi che rappresentano il frutto di trenta anni di lotte nelle campagne - Soluzione a 
secolari aspirazioni dei contadini italiani - Applicazione della Costituzione della Repubblica 

Patti di giustizia 
Nei giorni scorsi la s tampa co

m u n i c ò che l'on. Fanfan i , Mini
s tro del Lavoro, in una seduta 
dp| C o n s i g l i o dei Ministri , espres
se l 'op in ione che le recenti ag i ta 
z ioni agrar ie e que l l e in corso a b 
b i a n o a v u t o ed a b b i a n o carattere 
po l i t i co . La not iz ia , data in m o d o 
s o m m a r i o , si presta a d iverse in-
t r r p i e i a / i o n i ; ma noi vog l i amo 
a c c e t t a r e quel la che più conv ie 
n e a l la serietà d e l l ' a r g o m e n t o ed 
acre t tare , qu indi , la o p i n i o n e del-
l'on. Fanfan i la cui inte l l igenza 
cri t ica s p e r i a m o non sia stata at
tut i ta da l la a t t iv i tà di governo . 

C h e le più important i r ivendi 
caz ion i a v a n z a t e d a l l e d iverse ca
tegorie di lavorator i de l la terra, 
ne l l e a t tua l i a g i t a z i o n i , si risol
v a n o sul p i a n o pol i t ico , non p u ò 
esservi d u b b i o . In sos tanza , tutte 
le ag i taz ion i agrar i e d ì q u e s t o do 
poguerra r i p r o p o n g o n o de l l e ri
forme di s trut tura nei rapporti 
tra il l avoro , la propr ie tà e l ' im
presa . I problemi de l la d i s o c c u 
p a z i o n e agr ico la , d e l l a d u r a t a dei 
contrat t i agrar i e d e l l a loro rego
l a m e n t a z i o n e , d e l l a d iv i s i one de 
prodot t i nei contrat t i parz iar i , 
de l la p a r t e c i p a z i o n e de i l avora to 
ri a l l a d i rez ione de l l e az i ende , 
de l la f i s saz ione de i criteri per 
s tab i l i re il c a n o n e spe t tan te al 
propr ie tar io de i fond i in locaz io 
ne , ed altri , non p o s s o n o essere ri
solt i d e f i n i t i v a m e n t e se non m o 
d i f i c a n d o l 'at tuale d ir i t to pos i t i 
vo , c iò c h e è c o m p i t o po l i t i co . 

Ma l'on. F a n f a n i e i suoi a m i c i 
d i m e n t i c a n o c h e i p r o b l e m i d i cui 
s o p r a n o n s o n o n u o v i , v e n n e r o 
pia post i con forza nel l 'a l tro d o 
p o g u e r r a , in larghe ag i taz ion i so -
r ia l i a l l e qua l i n o n f u r o n o es tra
nei u o m i n i e corrent i conf lu i t i 
ne l l 'a t tua le D e m o c r a z i a Cr i s t ia 
n a ; e d i m e n t i c a n o c h e a l lora , in 
at tesa de l l e mod i f i caz ion i del d i 
ritto d o m a n d a t e d a l l e n u o v e c o n 
cez ioni d e l l ' o r d i n a m e n t o soc ia le , 
fu crea to una sor ta di « s t a t o di 
f a t t o » , s e c o n d o cui p a r e c c h i e 
d e l l e r ivend icaz ion i « d i pr inc i 
p i o > p o s t e dai sa lar ia t i agr ico l i , 
dai m e zzadr i e c o m p a r t e c i p a n t i e 
dai f i t tavol i v e n n e r o « a c c e t t a t e > 
d a i G o v e r n i e d a l l a Magis tra tura 
del t e m p o , c o m e u n a c o n d i z i o n e 
provv i sor ia , preparatr i ce de l l e 
n u o v e n o r m e di d ir i t to . 

E' p u r vero c h e d a q u e l l a c o n -
dÌ7Ìone provv i sor ia non si p a s s ò . 
a l lora , a l l a c o d i f i c a z i o n e de l l e 
n u o v e n o r m e . A n z i , il f a s c i s m o . 
o r g a n i z z a t o e s o s t e n u t o dai ceti 
padrona l i ed agrari retrivi d e l l e 
c a m p a g n e , abol ì q u e l l o s t a t o d i 
fat to e r i condusse le c o s e a l la s i 
t u a z i o n e anter iore . A n c h e que l la 
fu una e s o l u z i o n e po l i t i ca >, m a 
c o n t r o i lavorator i de l la terra. I 
c o n t a d i n i s e Io r i cordano e non 
v o g l i o n o essere d a n n e g g i a t i a n 
cora u n a vo l ta . P e r c i ò , r i conosce 
re c h e gl i angosc ios i p r o b l e m i di 
cui sopra v a n n o risolti sul terre
n o po l i t i co , vuo l d i re a n c h e , per 
i c o n t a d i n i , premunirs i c o n t r o 
u n a n u o v a sconf i t ta , lot tare q u e 

lle re una s i tuaz ione e di fatto >, 
in attesa del le modi f i caz ion i di 
diri t to , c h e comport i la f ine de l l e 
leggi , del le consue tud in i e dei 
patti introdotti dal fasc ismo, il 
G o v e r n o si m a n t i e n e su l le posi 
zioni della < difesa del la l e g g e » , 
che è la legge fascista, e lo Sce i 
ba adopera la for /a p u b b l i c a a 
difesa di questa legge, coprendos i 
di vergogna d i n a n / i agli occh i de
gli stessi contadin i democr i s t ian i . 

Ecco d o v e s o n o i mot iv i c h e 
p r o v o c a n o le ag i taz ioni agrar i e . 
mot iv i economic i , social i e pol i
tici ins ieme. 

E' quindi , necessar io ed urgente 
a f frontare e risolvere tutta la 
materia contrat tua le , in sede le
g is la t iva . 

Ma qual 'è la pos iz ione del G o 
verno su questa ques t ione? 

T r o v i a m o , q u a e là, brandel l i 
di d i c h i a r a / i o n i di questa o quel 
la personal i tà del Part i to del la 
D . C. , del Minis tro Segn i , del 
Pres idente del Cons ig l io , su que
s to o quel l 'aspet to contrat tua le . 
D ich iaraz ion i parzia l i , o c c a s i o 
nali , incomple te , contorte , nebu
lose. Si d irebbe che manch i nel 
G o v e r n o una i m p o s t a z i o n e d'in
s i e m e del contra t to agrar io , c h e 
tenga conto de l la m a t u r a z i o n e 
soc ia l e verif icatasi nel Paese e 
ne l le c a m p a g n e ed abbia un or ien
t a m e n t o chiaro , coerente e con
forme ai nuovi pr incipi i social i 
f issati da l la Cos t i tuz ione . Ma non 
è così . Il g o v e r n o ha un a t t e g g i a 
mento favorevo le al padronato . 
A n c h e q u a n d o si adopera a far 
d a pac i ere ne l le m o l t e controver 
sie c h e a g i t a n o il m o n d o agrario , 
le s u e decis ioni non v e n g o n o os 
s e r v a t e se non q u a n d o s i a n o f a v o 
revoli ai proprietari , m e n t r e ven
g o n o più o m e n o sabota te , da 
tutt i gl i organi de l l o S t a t o , q u a n 
d o s o n o favorevo l i a i contad in i . 
La l egge sul lodo D e Gasper i ha 
d i m o s t r a t o la carenza del gover 
n o nel la a p p l i c a z i o n e d e l l e s u e 
s tesse leggi . 

P e r mig l iorare la s i t u a z i o n e s o 
c ia l e es is tente ne l l e c a m p a g n e , in 
at tesa de l la r i forma fondiaria , 
occorre d u n q u e r i formare senza 
r i tardo i pr inc ip i i contrat tua l i . 
A questo s c o p o tende il proget to 
di l egge presentato al S e n a t o da 
un g r u p p o di senatori de l l e s ini
stre, con carat tere di urgenza . Il 
proget to di legge sulla riforma 
dei contratt i agrari ha c o n d e n 
sa to in a lcuni art icol i quel l i c h e 
sono i concett i c a i d i n a l i sui qua
li, s econdo noi, d o v r a n n o essere 
fatti i capi to la t i futuri . I prin
cipi i contrat tua l i introdott i nel 
proget to s o n o desunt i da l l ' e spe
rienza de l l e lot te agrar i e degl i 
ul t imi t ienta anni e dal la es igenza 
di garant ire s tabi l i tà sul la terra 
e g ius ta remuneraz ione a l l e d i 
verse categor ie dei lavorator i del
la terra. 

Gl i stessi pr incipi i li t r o v i a m o 
scritt i nel la C o s t i t u z i o n e de l la 
Repubbl ica , c iò che non s fugg irà 
all'oii . Fanfani . il qua le ha con
tr ibui to ad e laborar l i . 

Molti grandi elettori de l la D . 
C. h a n n o creduto che il s u c c e s s o 
d e m o c r i s t i a n o del 18 apr i l e d o 
vesse s ign i f i care l ' abbandono del 
la Cos t i tuz ione : lo h a n n o det to 
a R o v i g o , a C r e m o n a , a B o l o 
g n a , a Lecce e un po' d o v u n q u e . 
H a n n o detto c h e il 18 apr i l e d e v e 
s igni f icare l ' inizio del la ritirata 
dei lavoratori d a l l e pos iz ion i rag
g i u n t e e la f ine dei loro sogni . 
Ques t i grandi elettori s o n o in un 
serio errore. Ed in errore sarebbe 
la m a g g i o r a n z a p a r l a m e n t a r e se 
cedesse a l la vo lontà dei grandi 
elettori . 

In un reg ime dcinori l i t ico. la 
pol i t ica non si fa so lo ne l Par la 
mento . E se i vescovi . ì parroci 
ed i c a t e c u m e n i de l l 'Az ione Cat 
tol ica h a n n o de t to al la povera 
gente , il 18 apri le , che v o t a r e per 
il Fronte e q u i v a l e v a al la perdi
z ione eterna, p iù {Ufficile, ci s em
bra. sarà r ipetere la s tessa mi
nacc ia ai contad in i che. a t traver
so le assoc iaz ion i s indaca l i e i C o 
mitati per la terra d o m a n d a n o 
m a g g i o r r ispetto verso il loro la
voro e verso la personal i tà u m a 
na, c h e nel lavoro si e sa l ta . 

R U G G E R O G R 1 E C O 
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A L CONSIGLIO DEI MINISTRI 

U n p r o b a b i l e 
movimento «li Prefet t i 

Difficoltà e divergenze relative al
l'attuazione degli aiuti ERP in Ita
lia sono ancora una volta affiorate 
ieri mattina in una riunione del CIR 
ERP che aveva il compito di effet
tuare un esame generale della situa
zione e di ascoltare un rapporto del 
delegato a Parigi on. Campili!. Gran 
parte delle decisioni e degli argomenti 
affrontati sono rimasti ignoti. 

Su questi misteri è tempo ormai 
che il ministro Tremellonl dia alla 
stampa i necessari chiarimenti. Il 
pianificatore ò stato infatti costret
to a indire per oggi una conferenza-
stampa che avrà luogo alle 18 al Vi
minale. 

Per martedì è pure convocato 11 
Consiglio dei Ministri il quale oltre 
a vari provvedimenti di scarso rilie
vo dovrà discutere il progetto di 
coordinazione dej compiti del CIR-
ERP e degli altri organismi Sarà 
questa la terza volta che il progetto 
di Tremellonl andrà all'esame del 
Consiglio, Le divergenze esistenti di 
personalismi manifestatisi In tutte le 
altre occasioni fanno credere che pro
babilmente non sarà questa l'ultima 
volta che si discuterà sull'argomento 

Il Consiglio dovrebbe- procedere 
anche stando alle insistenti voci che 
circolano al tnlnlsteio dell'Interno. 
ad un vasto movimento di Piefetti 

Sarebbeio collocati a riposo molti 
funzionari, e mimeiosi vice piefetti 
sarebbero assunti all'alta cai Ica Fi a 
gli spostamenti si dice che l'attuale 
Prefetto di Bologna generale d'Antoni 
sarebbe destinato a Napoli, il dottoi 
Francesco Aria da Bi escia a Salerno. 
Gaetano Mastrobuono da Viteibo alla 
Dilezione Generale Antincendi, ecc. 

I Prefetti collocati a nposo godicb-
beio di uno speciale trattamento di 
quiescenza 

LA COMPOSIZIONE DEFINITIVA 

Le squadre italiane 
che parteciperanno al "Tour,, 

Kubbler vince la sesta tappa dei iiiro della Svizzera 
Al colle di S Bernardino. * tran&lUto 

primo il franrpif Bounaveniurp seguito a 
llO-' da Robic ed a 3'4B" Kubler. Martini. 
Brr.sci. Pewrelll. Klrehen. Camelllnl, 

Dopo que.sto traguardo la classifica dfl 
sran premio della montaciia è la spguen 
te 1) Kubler punti 3S 2) Menon punti 
28 3) Robic puliti 27'3 . 

la tappa e .stata tinta da Kubler In 
ore fi 428 ' 2) Robic a 4 marchine. 3> 
Brcsri a 34", 

In seguito agli accordi intervenu
ti tra gli organizzatori del « Tour -
e l'Unione Velocipedistica Italiana. 
la composizione delle due squadre 
azzurro che parteciperanno alla 
grande manifestazione francese sono 
state così definitivamente fissate: 

SQUADRA A: Bartali , Leoni. 
Vincenzo Rossello, Cottur, Corrieri, 
De Santis, Feruglio. Pasquini, B e 
vilacqua e Camellmi. Dato che Ca-
mellini potrebbe optare per una 
squadra francese citi già è iscritto, 
in tale eventualità veri ebbe sosti
tuito da Biagiom. 

SQUADRA B: Ronconi Coni'.'. 
Lambeitini , SaliirfBStìi, Copptni. Se -
ghC7zi, Vincenzo Magni, Sforacchi. 
Fa/ io e Die i . 

Ad eccezione di Ronioni . tutti 
ì corridori della squadra B p-r ie- del dibattito, nel quale devono an-
cipano per la prima volta al Giro i m i a prendere la parola l diip M 

La legge sulle armi 
L'incostituzionalità del progetto 
eccepita dal compagno Otillo 

Nella .seduta mattutina il Fronte 
ha p iosegui to la sua battaglia 
contro la legge liberticida sul 
controllo del le armi La chiusura 

di Francia. 
Il più giovane è Vincenzo Magn. 

che ha fppen.i \ enti anni . 

Il Giro della Svizzera 
AROSA. 18 — Si e corsa OKKI la h* 

tappa del Giro ciclistico «della S\niera 
la t usano A r o n di Km 189 

LA SVALUTAZIONE DEL MARCO IMPOSTA DAGLI ANGLOAMERICANI 

Migliaia di tedeschi in preda al panico 
prendono d'assalto i negozi della Bizona 

1 prezzi al mercato nero centuplicati - Ogni marco varrà dieci volte di 
meno ~ Uh passo decisivo verso lo smembramento della Germania 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, l a — Al Foreiffii Office. 
il nutrirò dei « preoccupati fra I con
siglieri di Bevili sta aumentando Gli 
Stati Uniti, infatti, pare abbiano ab
bandonato ogni freno e con continui 
ricatti aumentano la pressione su 
Londra, per costringere il Governo 
laburista ai loro voleri 

In questa settimana il Dipartimen
to di Stato SÌ è lanciato in una corsa 
finale per raggiungere 1 suoi obbiet
tivi. Il parere del Foretgn Office, che 
teme che la Francia finisca per al
lentare i suoi vincoli con il "blocco 
occidentale sotto la pressione della ] accòrdi di Yalta e Potsdam, reiteran-
oplnione pubblica, era di rimandare n o K<.riza risposta 
il cambio della moneta in Germania , Prima conseguenza sarà un minic
ene veniva considerato come un pas-jdlato rialzo del costo della vita, pol
so definitivo per la divisione in due | C hè sarà impossibile ridurre 1 prezzi 
rjM Paese. Ma il Dipartimento di | nd un decimo, misura a cui sarà ri
stato l'ha avuta vinta un'altra volta dotta la quantità della valuta in c«r-
e la riforma monetaria è stata uffi- colazione La disoccupazione ariiverà 
cialmente annunciata per domenica, a cifre dl=astrose: nel solo Stalo di 

Il maresciallo Sokolovvskl. cOman-1 Baden si prevede una cifra di tre-

dante della zona sovietica aveva det
to tori di ritenere possibile una ri
forma che comprendesse tutta la 
Germania e che non significasse una 
divisione definitiva dei territoil tede
schi, in contraddizione con gli accor
di fra le quattro potenze Ma la sua 
offerta non è stata neppuie presa 
in considerazione. 

Anche la ptotesta polacca al 
Forcign Office, quella inviata al Qua! 
d'Orsay. e quella consegnata oggi alla 
Casa Bianca dall'ambasciatore polac
co, nelle quali si mette in tillcvo 
l'aperto contrasto che vi è fra le 
decisioni unilaterali di Londra e gli 

Il testo del 
per i nuovi 

Progetto di legge 
contratti agrari 

COMPAGNI 
E c c o U t e s t o d e l p r o g e t t o 

d i legge s u l l a r i f o r m a d e l c o n 

tra l t i agrar i c h e l a Cos t i tuente 

d e l l a T e r r a h a p r e s e n t a t o a l 

P a r l a m e n t o . 

D i s c u t e t e l o n e l l e v o s t r e a s 

s e m b l e e ! 

F a t e l o c o n o s c e r e , d i f fondete

l o tra t u t t i i l avorator i d e l l a 

t e r r a ! 

S o s t e n e t e l o e l o t t a t e p e r l a 

s u a r e a l i z z a t o n e ! 

5ta Tol ta p e r v i n c e r e . In que$to 
senso le lotte attuali dei contadini 
hanno un contenuto politico evi
dente. 

Ma p o s s o n o merav ig l iar s i de l 
m o v i m e n t o c o n t a d i n o per le ri
f o r m e s trut tnra l i co loro c h e h a n 
n o a m m e s s o q u e s t e riforme in 
s e d e c o s t i t u z i o n a l e ? C i ò c h e è 
prave , non è il f a t t o d e l l e a g i t a 
z ion i c o n t a d i n e , m a il r i tardo o p -
Ftosto a l l a rea l i zzaz ione de l l e ri

o r m e necessar ie . 
D o p o la f ine de l f a s c i s m o e la 

pnerra d i l iberaz ione , i c o n t a d i n i 
si s o n o s forzat i , c o n l a lot ta s i n 
d a c a l e un i tar ia , d i r iprendere e 
m i c l i o r a r e l e pos i z ion i r a g g i u n t e 
nel 1919-21, c i ò c h e e r a ed è a s 
s o l u t a m e n t e g ius to . P e r l a ver i tà , 
n o n c i s o n o riusciti c h e in parte . 

V e d e t e c i ò c h e a c c a d e , ad e s e m 
p i o , p e r le d i sde t te , l e qua l i f u 
r o n o s o s p e s e d a l 1914 a l l a v e n u t a 
de l f a s c i s m o e s o l o dal f a s c i s m o 
b r u t a l m e n t e ripristinate, f ino al 
19W. O g g i i l d i r i t to p a d r o n a l e a l 
la d i s de t ta i n d i s c r i m i n a t a ed ar 
bi trar ia , è res taurato , con l 'ap
p o g g i o de l G o v e r n o . O p p u r e fa te 
u n c o n f r o n t o tra i l c a p i t o l a t o d i 
m e z z a d r i a del 1920 e gl i a t tna l i 
pa t t i s u i .quali t a n t o si d i scnte . T 
p a d r o n i d i f e n d o n o il p a t t o fa sc i - _ _ „ _ mm _ 
s ta . Ma m e n t r e i lavorator i de l la Azienda (di Fattoria) con compiti 
terra c e r c a n o d i creare e m a n t e - consultivi a deliberativi cui probl t -

Pubbhchtamo il teito del 
progetto di legge'per la rifor
ma dei contratti agrari che la 
Costituente della Terra ha pro
posto al Parlamento, ti pro
getto è stato presentato alla 
Presidenza del Senato dai com
pagni Bosi. Gneco. Colombi. 
Alteqato, Manctnelli, Fantmzi. 
Sereni, Griiolia. Fabbri. Oro 
Nobili, Ptschtottt. Rizzo e Lan-
zella. 

Art. 1. — DELLA DURATA 
I contratti agrari sono a tempo 

indeterminato. Essi cessano .«e v i e 
ne comunicata disdetta nel termi
ne d'uso e comunque a lmeno rei 
mesi prima del termine de'l 'anno 
agrario. 

La disdetta comunicata dal pro 
prietario. dal concedente e dal da
tore di lavoro non è valida s e non 
per grave inadempimento contrat
tuale e negli altri casi previsti da l 
la legge. 

Art. 2. — DEGLI OBBLIGHI 
Gli obblighi, le onoranze, le re 

galie. l e prestazioni di qualsiasi 
specie, conferiti a titolo gratuito o 
semigratuito al proprietario, al 
concedente o al datore di lavoro, 
sono vietat i . 

Art. 3. — SUOLO E SOPRASUOLO 
La concessione separata del s u o 

lo e de l soprassuolo è vietata. 
I contratti nei quali s ia s tato 

concesso il so lo godimento del s u o 
lo sono di diritto estesi al sopras
suolo 

A r t 4. — DELLA FORMA DEL 
CONTRATTO 
Ogni deroga al contratto col let

t ivo d e v e risultare, a pena di nul 
lità. da atto scritto, vistato per la 
approvazione dal le organizzazioni 
sindacali . . 

DEI CONTRATTI PARZIARI 
Art. 5. 

Nei contratti parziari le quote di 
riparto tra i contraenti sono stabi
l ite in base alla effettiva entità dei 
rispettivi apporti d i lavoro e di 
capitale. 

Art. fi. 
La famiglia mezzadrile è rappre

sentata dal capoccia, o reggitore. 
che v iene scelto dai membri della 
famìglia di età superiore ai 18 
anni. • 

La sostituzione del rappresentan
te d e v e essere comunicata al con
cedente. 

Art. 7. 
La famiglia mezzadrile partecipa 

alla direzione dell' impresa a parità 
di diritti col concedente. 

Le modalità dell 'esercizio della 
direzione sono determinate dal con
tratto collettivo e dalla conven
zione. 

Art. 8. 
Nel le aziende composte da più 

poderi a mezzadria o colonia par
itaria è Istituito i l Consigl io di 

mi tecnici, economici ed organiz
zativi dell'azienda. 

Del Consiglio fanno parte il con
cedente. il tecnico, ed i rappresen
tanti eletti dai mezzadri e coloni 
di età superiore ai 18 anni e dagli 
altri lavoratori dell'azienda. 

La composizione e le attr ibuzio
ni del Consiglio sono determinate 
dal contratto col lett ivo il quale s ta 
bi l isce altresì il numero min imo 

di poderi necessario affinchè la co 
stituzione del Consigl io abbia luogo. 

Art. 9 
Nei contratti parziari il conce

dente ha l'obbligo di invest ire nel 
fondo, in opere di miglioria, una 
quota del prodotto lordo vendibi le 
di sua spettanza. 

Dall'obbligo di cui al preceden 
te comma è escluso il concedente 
che 6ia piccolo proprietario 

Il contratto col lett ivo stabi l i sce 
la natura, l'entità, l'ordine e la 
gradualità de l le migl ior ie suddette 

S e il concedente non ottempera. 
in tutto o in parte, alla esecuzione 
del le migl iorie come stabi l i to nel 
contratto collett ivo, l'altro contra
ente può sostituirsi al concedente 
nella esecuzione stessa, con diritto 
a rimborso garantito da pr iv i leg io 
sulla quota di prodotto di spe t tan

za del concedente e. in caso di 
insufficienza, sul le scorte di pro
prietà del lo stesso. 

Art. 10 

S e le scorie v ive e morte che la 
famiglia mezzadrile o il colono s o 
no tenuti a conferire per contratto 
col lett ivo o convenzione sono, in 
tutto o in parte, immesse nel fon
do dal concedente, esse d ivengono 
di proprietà della famiglia mezza
dri le o del colono all'atto del la a n 
notazione a debito sul l ibretto c o -
Ionico. 

II credito che ne risulta in favo
re del concedente è garantito da 
privi legio sui beni stessi . 

Art. 11. 
Il l ibretto colonico è prescritto 

nei contratti di mezzadrìa e. su ri
chiesta di una del le parti, negli a l 
tri contratti parziari. 

Le modalità della tenuta del l i 
bretto colonico sono stabi l i te dal 
contratto collett ivo o dalia con
venzione. 

Art. 12 
I contratti parziari possono esse 

re trasformati, su richiesta di una 
del le parti, in contratti di affittan
za individuale o col lett iva. 

Le scorte di proprietà del conce
dente vengono cedute in affitto a s 
s i e m e al fondo. 

La partecipazione dei lavoratori 
alla direzione delle aziende 

Art. 13. 
Nel la aziende condotte con lavo

ratori a salario e » compartecipa
zione è istituito il Consigl io di 
Azienda (di Cascina) con compiti 
consultivi e deliberativi cui proble
mi tecnici , economici ed organizza
tivi dell'azienda. 

Del Consiglio fanno parte l ' im
prenditore. il tecnico ed i rappre
sentanti eletti dai lavoratori fìssi e 
avventizi e compartecipanti della 
azienda. 

La composizione e le attribuzio
ni de l Consiglio sono determinate 
dal contratto collett ivo, il quale 
stabil isce altresì il numero min i 
mo di lavoratori necessario affin
chè la costituzione del Consigl io 
abbia luogo. 

DEI CONTRATTI D'AFFITTO 
A r t 14. 

Il canone annuo spettante al pro
prietario del fondo locato è cost i 
tuito da quella quota della produ
zione lorda media annua anteriore 
del fondo che corrisponde al b e n e 
ficio fondiario lordo, e può essere 
corrisposto in natura o in danaro 

I l imiti della quota suddetta s o 
no concordati in s e d e regionale e 
provinciale 

Art. 15. 
L'affittuario ha diritto di esegui 

re miglioria nel fondo locato. 

S a l v o il disposto degli art. 16 a 
20. l'affittuario ha diritto a inden
nizzo nella misura dell 'aumento di 
valore conseguito dal fondo per ef
fetto de l le migliorie. 

Il credito dell'affittuario gode di 
priv i leg io su l le scorte del proprie
tario e in difetto sul fondo, a nor
ma dell'art. 2778 n. 13. del Codice 
Civi le . 
- Qualora il conceùsrne s ia piccolo 

proprietario, l'importo mass imo del 
le migl iorie che annualmente l'af
fittuario può eseguire con diritto a 
indennizzo è determinato dal con
tratto collettivo. 
DELLA CONVERSIONE IN E N F I 

T E U S I 
Art. 14. 

I contratti migl ioratal i di afflt 
tanza e di colonia, e gli altri ove 
il diretto coltivatore abbia esegui 
to sostanziali e permanenti mig l io 
rie. sono di diritto trasformati in 
contratti di enfiteusi. 
Art. 17. 

II diritto di trasformare il con 
tratto d'affitto in contratto di enfi 
teuri è riconosciuto agli affittuari 
diretti coltivatori, s ingoli o associa
ti. i quali eseguano o si impegnino 
ad eseguire nel fondo locato s o 
stanziali e permanenti migliorie. 
Art. 18. 

I precedenti articoli 18 e 17 non 
•I applicano nel case in cui il con

cedente sia piccolo proprietario. 
sa lvo il disposto dell'art la. 

Art. 19. 
Se i diretti coltivatori di cui al 

orecedenti articoli 16 c 17 ebbero 
in locazione il fondo da un enfl-
teuta. essi subentrano di diritto a l -
l'enfiteuta di fronte al concedente. 

Art. 2*. 
Qualora tra i lavoratori a salario 

o a compartecipazione del fondo 
condotto dall'affittuario non diret
to coltivatore si costituisca, per la 
conduzione e la diretta colt ivazio
ne de l fondo stesso, una associazio
ne avente capacità giuridica, e Io 
affittuario entri a farne parte con
ferendo ì capitali di scorta e par
tecipando alla direzione tecnica. la 
associazione, che col consenso del
l'affittuario si surroga nei diritti di 
questi nei confronti dei proprieta
rio. acquista il diritto di trasfor
mare il contratto d'affìtto in con
tratto di enfiteusi, ovvero di s u b e n 
trare all'cnfitcuta di fronte al con
cedente. se esegue o si impegna ad 
eseguire nel fondo sostanziali e 
permanenti migl iorie . 

Art . 21. — DEL CANONE ENFI-
TEUTICO 
Il canone annuo spettante al pro

prietario dei fondo concesso in en
fiteusi è costituito da quella quota. 
convenientemente ridotta in rela
z ione al carattere specifico del con
tratto. della produzione lorda m e 
dia annua anteriore del fondo che 
corrisponde al beneficio fondiario 
netto, e può esser corrisposto in na
tura o in danaro. 

I limiti della quota suddetta sono 
concordati in s e d e regionale e pro
vinciale . 

Art . 22. — DEL DIVIETO DI S U B -
CONCESSIONE 
Agli effetti dell 'art. 1 de i D L L 

5 aprile 1945 n. 156. l'affittanza di 
fondi condotti a mezzadria o ad al 
tri contratti parziari costituisce 
subconcessione. 

Art. 23. — DEL DIRITTO DI PRE
LAZIONE 
In caso di vendita del fondo l'af

fittuario. il mezzadro e il colono 
parziario hanno diritto di prelazio
ne. A tal uopo il proprietario è te 
nuto a dare congruo preavviso. 

Art. 24. — AGEVOLAZIONI FI 
8 C A L I 
Gli atti di costituzione di enfiteu 

si effettuati a norma degli arti 
coli 16 a 20. s o n o soggetti al l ' impo
sta normale di registro ed all ' impo
sta ipotecaria normale, ridotte a 
metà. 

Gli atti di cui al precedente com
ma stipulati re lat ivamente a ter 
reni situati nell'Italia meridionale. 
nella Sicil ia, nella Sardegna, nel 
Lazio » negli Abruzzi e Molise, s o 
no soggetti all'imposta ipotecaria 

centomila senza lavoro. Questo per
ché gli industriali non troveranno fi
nanziamenti sino a che non inter
verrà Wall Street a fornirli e ad Im
padronirsi quindi dell'economia te
desca 

Naturalmente alla riforma non è 
combinata nessuna Imposta stiaoidi-
naria sul capitale. 

Il cambio della moneta si farà cosi 
subito. Esso avrà l'effetto d'una bom
ba, che farà saltare la struttura eco
nomica della Germania occidentale 
— dicono gli esperti finanziari bri
tannici — e d vorianno mesi e mesi 
pi ima che il Paese possa riprendersi. 

La riforma, che non --I applicherà 
ai settori occidentali di Berlino. 
Di"evcdc ch<» ad ogni tedesco « occi
dentale » che presenti sessanta mai-
chi vecchi, vengano dato In cambio 
sessanta marchi nuovi DI questi 
quaranta saranno consegnati subito 
e eli altri, il mese prossimo. Quanto 
al nuovo tasso di scambio della m.o-
va moneta con la vecchia si prcvodc 
«•he *sso sarà di circa un decimo 

L'annuncio della imminente svalu
tazione. trova la popolazione della 
Biionla In preda al panico Ad Am
burgo da parecchi siorni 1 grandi sta
bilimenti Industriali stanno licen
ziando In massa gli operai mentre 
molte altre fabbriche hanno tempo
raneamente so^r>«iO il lavoro. la 
maggior parte del maga77Ìn| alimen
tari della città hanno interrotto la 
distribuzione d| prodotti La borsa e 
le banche sono guardate da polirla 
armata e da forze di occupazione 

I piezzi del mercato nero sono 
enormemente aumentati: una sigaret
ta americana costa 40 marchi. 

Le ull im: ore di vita del marco 
attua'c. prima de l'entrata in vigorej 
de nuovo • Deutsche Mark • — crai 
si chiamerà la nuova moneta — sono 
ore movimentate durante le qua'i la 
velocità di circolazione della nuova 
moneta ha assunto proporzioni gigan
tesche. 

Una grande folla, in preda a viva 
apprensione assedia 1 magazzini pros-
«occhè vuoti, cercardo di comoerare 
qualsiasi cosa, anche la meno utile. 
e:nza badare ai pre7zl che salgono 
vertiginosamente. I negozianti a lo
ro volta cercano di vendere ii meno 
possibi'e finché non sarà inclrcola-
zlone la nuova moneta 

A! mercato nero 1 prezzi hanno 
raggiunto cifre fantastiche, essendo 
paliti di parecchie centinaia per cento. 

CORRADO SALVIATI 

chimici hanno manifestato l 'nren-
zio/ie di scioperare- Si tratta della 
fabbrica di nitrati di Ougre presso 
Liegi e della fabbrica di prodotti 
farmaceutici Chimeui-e. 

L'arringa eli Terracini 
al processo dei mezzadri 

PERUGIA 18 - _ Il compagno 
Umber'o Terracini ha svol to oggi 
la sua arringa difensiva al proces
so dei mezzadri che si sta svo l 
gendo da ti e giorni al Tribunale 
di Perugia 

Dopo un'ampia e profonda ana
lisi del serpere dei rapporto di 
mezzadria nelle campagne e del suo 
superamento da parte di nuovi e 
più progrediti rappoiti di produ
zione. Terracini nota come l'a'lua-
Ie agitazione dei mezzadri fesse 
'boccata nel - lodo De Gasperi .. e 
nella legge relativa. Pr ima che il 
lodo divenisse legge gli agricoltori 
d'chisravano che l'avrebbero ri
spettato so lo se fesse d ivenuto o b 
bligatorio ma quando la legge è 
\ f in i ta , gii agrari si sono rifiutati 
di rispettarla. 

Il compagno Terracini , la cui 
'liffU5T ed elevata orazione è sta'a 
ascoltata ccn appassionata attenzin, 
ne dal folto pubblico presente, ha 
terminato chiedendo l'as.soluzione 
per t u f i gli imputati 

n i s tn proponenti . Grassi e Sceiba, 
e stata rinviata ad altra seduta 

AH'ini/io della .seduta ha preso 
la parola il compagno Fausto 
GULLO che. faenza entrare nel m e 
n t o della legge, ha e levato su di 
o*s-,i una eccezione di incost i tuzio
nalità La Cost i tuitone p iescr ive 
una procedura precida per la a p 
pi ovazione di una legge La m a g 
gioranza democrist iana i n v i c e vor
rebbe farla approvare senza nep
pure che s ia stata illustrata aila 
Camera dai Ministri proponenti . 
Voi avete la maggioranza — ha 
detto Giillo rivolto ai democris t ia
ni — e volendo appiovare questa 
Ugge lo potrete fare anche se ne l 
la pi c o n t a z i o n e e nella discussione 

i seguii ete tutte le norme che la C o -
|«!ihiz!onc e lo stesso Regolamento 
di questa Camera prescrivono Ma 
non vole te fare neppure qu-vto 
< Badate — ha concluso Gullo — 
che .state c i cando dei preerd-nti 
nei noios i - è con queste infrazioni 
a liitcna della Costituzione che si 
ari iva allo Stato t irannico Ed è 
appunto contro queste infrazioni 
che noi prendiamo posizione, è per 
difendei e la Costituzione che noi 
ci battiamo contro questa legge i n 
costituzionale. indipendentemente 
dal suo contenuto ». 

Al compagno Gullo avrebbe v o 
luto repl icare l'on. DOMINRDO' 
(d e ) che però non ha risposto a"a 
obiezione di incostituzionalità m o s 
sa da Gullo. 

L'on. COCCO-ORTU IP L I I in 
nome « della grande tradizione l i 
berale » del suo pat t i lo annuncia 
che voterà a favore della logli" 

« Gobetti non avrebbe parlato 
cosi! ' gli si ricorda da sinistra 

COCCO-ORTU: « l o ho votato 
contro il fascismo! ». 

PRATOLONGO' » Lui era un v e 
lo antifascista e per questo l'hanno 
ammazzato » 

RUSSO-PEREZ, per il M S I ' d i 
chiara naturalmente che voterà a 
favore e imitando il suo v e ' - ' u o 
capo G'.annini. dice alcune scemen
ze che i democrist iani apDlaudnno 
con convinzione 

TAROZZI: • Applaudono il loro 
tender ». 

Dopo l'on SCALFARO. rclato. e 
per la maggioianza della C v m i i s -
sione. ha preso la uarola il conma
gno social ista FERRANDl . per la 
minoranza Egli ha osservato t h o 
lon questa legge .si da chiaramente 
I i m p r e s s o n e , yopratutto all'estero, 
che il paese s ia sul la soglia del l? 
gueira civi le, 

Verso lo scoperò gererafe 
nelle industrie belghe 

BRUXELLES. 18 _ Le organiz
zazioni sindacali di Charieroi han
no chiesto questa sera uno sc io
pero generale in tutte le industrie 
brighe, a datare da lunedì prossi
mo. in segno di solidarietà con i 
metallurgici che già da alcuni gior
ni scioperano compatti r ivendican
do aumenti salariali 

A Charleroj tut 'e le maestranze 
h?nno aderito alla richiesta dei 
sindacati. 

Secondo quanto apprende la l /n i -
trd pres s anche i lavoratori di due 
importanti complessi industriali 

Sindacalismo con "imprimatur,, 
(Continuazione dalla pr ima pagina) 

da rifili, c o n t r o la q u a l e n.infra-
gtiiin le miserabi l i m a n o v r e . I.a 
realtà è nella sa ldtv / .a elei sn ida
t a l i i tal iani , g u i d a l i «la nomini 
t h e i la tnrnlnr i i ' n i i c w n i w c o m e 
i loro di fensori tenaci e dis inte
ressati . Ojrni e l r / i o n c s i n d a c a l e 
segna una vi t toria per c h i nffer-
niii l 'unità c o n t r o la sc i ss ione , e 
la volontà di lo l l a c o n t r o ogni 
\ c l l c i t à di r n p i t o W i o n r . I o h a n 
no d e t i o le f a b b r i c h e di Milano. 
i c o n t a d i n i toscani , i tramvicr i 
di N a p o l i e di H o m a . 

C h e il * m i r a c o l o > del LS apri
le non abbia i n d e b o l i t o le forze 
di a v a n g u a r d i a , d e v e n m m e l l e r l o 
pers ino l'altro d i g n i t a r i o del la 
Chiesa , il qua le ha m i n t o a g g i u n -
rere un n u o v o d o c u m e n t o a quel 
li le i t i da l c o m p a g n o C u l l o su l 
l ' intervento e l e t tora le del C le 
ro. FT il C a r d i n a l e da l la Cos ta . 
il q u a l e m e n t r e s c r ì v e c h e e i 
trionfi sono d o \ u t i « o p r a t t u l t o a l 
l 'esistenza de l l e o r g a n i z z a z i o n i 

cat to l iche , il prngrrsso d a l 2 g i u 
g n o fu m i n i m o d o v e m a n c a n o le 
Assoc iaz ion i e le P i e I n i o n s >, 
d e v e pur c o n f e s s a r e « la desolan
te renila de l la e n o r m e c i fra d i 
c o m u n i s t i c h e confa l ' I ta l ia» , P 
ripete n q u e s j o p r o p o s i l o q n a - ì 
ti"<fiialiiieiitc le paro le di .Schu-
sler. 

G i à : s o n o mol t i i c o m u n i s t i . 
sono molt i i lavorator i c h e non 
a b b o c c a n o a l l 'esca d e l l e AC 1.1. 
né n que l la de l l e Pie linoni: e c'è 
fin a g g i u n g e r e c h e a n c h e fra irli 
aderent i a l l e ACI . I e a l l e P i e 
lTnioni v e ne s o n o mnlr,' ; qtijil; — 
per usare, sin p u r e un p o ' c a s t i 
g a t o . un d e t t o t o s c a n o — non i n 
t e n d o n o € cosa centr i la «cisoionp 
s i n d a c a l e c o n In q u a r e s i m a t. V, 
d i v e n t e r a n n o opni g i o r n o di p iù 
a d i f e n d e r e e a "volere u n i t o il 
S i n d a c a t o de i Lavorator i , «mi tro 
c o l o r o c h e lo v o g l i o n o d i v i s o for
s e p e r c h è s e n t o n o la n o s t a l g i a 
del s i n d a c a t o fa t to dai p a d r o n i . 

G I A N C A R L O PAJETTA 

Aumento delle spese militari 
votalo dal Senato americano 

Il Dipartimento di Stato irremovibile nel rifiuto di at
tenuare le strozzinesche condizioni del piano Marshall 

WASHINGTON". 18 — H Senato ha }nato e della Camera, che sia ccr-
approvato II disegno di teepe che 'cando un compromesso ira t! punto 
prevede lo stanziamrrnto di 7 millar- Idi vista del Senato e quello della 
di di dollari per l'esercito e J'aerO- ) Camera sugli stanziamenti dell'ERP. 
nautica degli Stati Uniti per l'anno dopo quattro ore di discussioni, ha 
finanziarlo 1948-49. Questa cifra s e - , tolto la seduta senza raggiungere 
Rna un aumento di 405 milioni di i nessun accordo 
dollari su quella già aporovata dal- ! Secondo una notizia trapelata oggi 
la Camera dei Rappresentanti nel Circoli ufficiosi di Washington, si 

Ierj Inoltre 11 Senato aveva appro- starebbe preparando un compromes-
vato lo stanziamento di 3 miliardi e so. per cui la Camera acconscntlrcb-
750 milioni di dollari per jl rafTor- ' be a votare gli aumenti richiesti dal 
zamento della marina da guerra. Con Senato per le spese militari, .-e 11 
le spese per gli Impianti atomici le Senato a sua volta accOnsenlIrebbe 
spese militari degli Slaf| Uniti su- a ridurre u'teriormente le spese per 
perano quindi per quest'anno i* j 11 plano Marshall 
somma di 12 miliardi dt dollari cifra p * r quanto riguarda qucst'i'lltmo 
tre volte superiore a quella del 1941 si apprende che per sei ore t dil

li disegno di legge per le spese del- rato II colloquio di Ieri tra l'ajnba-
l'eserclto e dell'aeronautica dovrà ora I sciatore Inglese. SI.- Oliver Franks. 
tornare alla Camera det Rappresen- accompagnato dagli ambasciatori di 
tanti, e nel caso che questa non ap- Francia. Danimarca e Svezia, e 1 fun-
provi l'aumento chiesto dal Senato, zionarl del Dipartimento di Stato, 
la questione sarà deferita all'esame nell'inutile tentativo di addolcire le 
di una Commissione mista. Incarica- InloHerablH condizioni connesse con 
fa d| raggiungere un compromesso • «H a l u , i Marshall. 

Non * escluso che questo compro- Il Dipartimento di Stato si è di-
. . . messo possa estere raggiunto a spese mostrato Irremovibile Gli Stati UnMj 

fl«M e ali imposta normale di re-«in f0ndi per II piano Marshall Oggi non rinunceranno né alla clausola 
Bistro ridotta ad un decimo. Infatti ra Commissione mista del S«-1 cht dà loro 11 diritto di svalutare ia 

ogni momento le monete o>f Sedici. 
nò a quelle che permettono ad essi 
di regolare il commercio estero, di 
dirigere direttamente la politica de-
cl | Investimenti all'Intero 
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ria veri»! 
e proprio vero che i migliori vestiti, 
giacche e pantaloni di ogni tipo e 
qualità a prezzi più convenienti si 
trovano dal Sarto di Moda, via N o -
mentana 31-33, angolo Porta Pia. 

Provate anche voi. ai vende anche 
a rate. 
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